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I N S B R i Z I O m . -

I& Unti lugiiia, nodo la Arem iti oorenfs! 
Comuniwtii HMtDlogia, DieUtruitsi e Rbign>' ' 

Éfoutà, ogat'IiaM C«nt. Si­
la cakrta pigtsiS » 10 

?w pH InMidòni preBl̂ cU i»nv«a1ni. 

gi. vMda lùl'KdtcoUf >Ut ctrtol«ri> BudoMO, 
• preaM 1 prlguipal! taliaiini. 

Teletono. Uà eamirt irrtirato ««nlulnl.I0.> ... 

Pèrchè!"gente che ha fegato,,? 
La formazióne • delle < Leghe dei 

proprietari » — in contrapposto alle 
«Leghe di resistenza » degli operai ~ 
i\ estende quasi In tutta l'Italia. 

Anoho a Roma si sono gettate lo 
basi por una grande Lega dei proprie­
tari. 

.K' un tatto uaturalissiiuo, logico, le­
gittimo. 

Ora et aorpt-ende ' vedere some da 
pareeiibi giornali — del tipo politico 
AM'Arena di Verona — rilevando tale 
fatto sl'èBolami a'mo''di commento': — 
« Omte ohe ita fegato ».', 

Fegato! E perone? 
NonvfauDO ossi utio di 'un indiscuti-

blls'lora diritto legalo? Quali pericoli 
mai affrontano, eon- questo modo e 
mezio. di. tutela del loro interessi? 
. (Gente che ha- fegato», in questo 

senso,' forse: che, rìeorreado essi al 
mètodo e sistema dell'organizzanione, 
ne FioonosDono qlilndi la legalità e la 
legittimitik mobale; e con questo, dun­
que, riconoscono la legalltik e la le-
gittiiaità morale doils Leghe operaie. 
.ola tal' goisa questi proprietah ai pre­

parano.' 8' discutere —̂  nelle evontuàli 
(liture :cot)tròvorsle — In rappresen-
tanus ..opllettiTa;, da pari a ' pari, ooA 
quelle rappreaentanie cbllbttlve operaie 
ohe finora molti non volevano rlcó'no-
scerei "•• . . •• . • 

!Non sarà', tanto di guadagnato per la 
oar.rette!!xa e cortesia- d6i< rapporti fra le 
parti contraenti, a por la pacifica o 
pronta-sodiulonesdeUe vertenze?' 

B ìiìwh'i-OèWle ài'fe'g'ato'r, - di­
ciamo anoh^.noi-R- i^-quanto sconfessa 
e repudia,,y^qahi,pregiudizi della parto 
reawonBi;ia.' . ' . , . • 

.Se cosi è •— se invece non è,.come 
insijiBano, le Arene — par imporra al 
Governo odiosi ed illegittimi, interventi 
^nel quale ea,^ sarebbero camorre e 

?^Ri,4i^iopia;i(tOii nell^oqesto senso mo-
^rnjo'.aells' pfiroJaj' ben vengano anche 

te 'npoy^, ^'egl)e. 
,, , j ^ é | awanno vita e vigore appunto 
pw q,Vftl '̂ ohe S^oqhl chiamò < tonte 
' ^ i jjlfjtt'p nuovo »,, veniente dall'anima 
del pf-òtetarialtp,, cosciente, 

i,, , ' ,, , ' , ' .~ ' L'ESPADA 

' y«rso (0 squ^tldre... 
flomà 1^ '-^^'h^ vita pubblica aifa 

stoiprè piti' .miincant'e.-, 'entro la sétti-
mt^na ó: sark un nuòvo ^sodó.dei pocbis-
ìiisA 'iìfie ancora trovansi qui. — Siamo 
nei pieno dei grandi calori. 

''Passata^ la, festa nazionale francese 
anche"'q'nèHà" colonia' abbandonerà la 
capitale' Italiana. 

Anche dal Vaticano parecchi prelati 
soigfp partiti.' 

Qanitfli. ({'.lUiià — Le ispezioni di 
iStringher. 
Roma 15 — il comm. Stringhe^ si 

rtffiti'ln'i[a'e9(i giorni ad ispezionare le 
suetiurtlali'della Banca d'Italia nelle 
Provincie centrali e meridionali. 

;;:P!!F 11 ^ 
I preparativi — 150 mila persone. 

Soma 1$ — Al Pantl<eon continuano 
iSR^ri.vai ' ' ìaaabbd'peffnWAir àel 29 
0(i?ì*en't8. • • • . : 
•"rSovra,nì te ì principi assisteràiino 

in'detto!^giorni) a l l a ' ' l à i W ' d i e si ce-
Iebr6rà''alldsétt6"del ma'ttlrià' à i 'Pan­
theon. Alle undici si recheranno alla 
Chièsa del SaiHó Su'dslrio,' ove si' ceie-
brbrà' ll'funerale per cura della Casa 
Reató. '" ' 

T-qlegrafan'o dai Roma, ohe le società 
l'ercovìarie italiane hanno già avuto 
più' di 80,000 richieste di biglietti per 
il'Pellegrinaggio nazionale del 29 cor­
rente' aUa tomba di Re Umberto. 

, , ,~^ 
Al Comitato centrale del pellegii-

nagglo, al Pantheon sono pervenute , le 
adesioni di ol̂ ri» duemila Àsaoeìazioni, 
Si .'edicola, che, glupgeranno a Roma 
céjitpelriquantamila persone. Mglti de.-
pu(à^ì sî  tr9,yeran(ia qui per, unii si 
aHa,jt^residon'zR,'delle, Qamera e partei-
oipàr^'alla commemorazione di Re Um­
berto. . . 

ll.fflotlMQ EéWle iell!p!i;[aiii!!ie... 
Staile tabelle sul m,ovimento,. gene­

rale dell'emigrazione temporanea e per: 
m.anenìejjielllanup, J.9Q.0, .pulihlioa.tfl dal 
Ministero d êgli ,esterL. risulta che co­
loro ohe-eni'i|t^aiio'' furono 552,782 di 
cui IQ^^^ .«ipaigjraronie permanente-
monte e 19i>,5'73 temporaneamente. 

per decralo reale? 
Si assicura da Roma che il ministra 

Nasi sta proparando, d'accordo col sotto­
segretario Corteaci il programma per 
il riordinamento gonorala degli studi, 
giusta le promosse fatto alla Camera. 

La riforma — si aggiunge — verrà 
applicata mediante decreti reali (?!) che 
verranno emanati in settembre e otto­
bre prossimi, e i reratttt progetti di 
legge si presenteranno alla riapertura 
della Camera. 

Inler^ssi e cronache provineiaH. 
La pnopPÌ8là-Ki Friuli 

Note politiche.^ 
La i/iM(ài;tfetla squadri inglèié — Il 

telegramma dell'ammiraglie al ..Re 
—- La squadra italiana a 'Dura'2zo. 
lioma, 15 — L'ammiraglio Fischer, 

comandante della squadra inglese, ap­
pena arrivato colla squadra a Rapallo, 
mandò un telegramma di ossequio al 
Re, e all'on. Monn ministro della msl-
rins. 

La squadra inglese visiterà tutti gli 
altri porti dell'Italia'. 

Tale visita ha notevole importanza 
politica. 

Una nave italiana si è recata a Ra­
pallo per fare omaggio al comandante 
inglese, e pare certo che anche l'on. 
Morin si recherà'a'visitare là'squadra 
del Medlfori-aueo. 

X 
La seconda divisione della squadra 

si trova nuovamente in Albania, e pre­
cisamente a Dura^zo. 

Slceome il Governo sta por creare 
sei uffioi postali italiani in Albania, 
cosi trova opportuno di' avere in quello 
aeque una forza navale pel ca'so che 
l'istituzione di quegli uffici incontrasse 
delle ostilità da parte dolle autorità 
locali turche, 

Il nuovo zaino — Poco peso e 
buona distribuzione. 

E' stato inviato al Ministero della 
guerra per il debito esame, un nuovo 
tipo di zaido. 

L'iAventoro, che è un capitano di 
fanteria, avrebbe , risolta ti problema, 
dàtianto tempo discusso e'ridiscusso, 
uli^Iizzaodo tutto il materiale vecchio 
e con una spesa assolutamente minima. 

Diminuiìiona di tre chilogrammi dì 
peso e ripartizione del peso sul dorso 
e sulle spalle in modo da eliminare 
completamente il tanto deplorato in­
conveniente dell'impossibilità del tiro 
nella posizione « a te r ra» . 

~NOTIZÌEltALIAIIE 
.Lotte elettorali. 

Vittoria socialista a S. Remo — 
Municipio conquistato. 
Nelle olezluoi amministrativo di do­

menica a San Remo la lista dei socia­
listi trionfò completamente sulla coa­
lizione clerico-moderata. 

L'annunnìo della vittoria fu accolto 
con eniustasmó: si tenne' itn Comizio 
in cui parlò l'on. Cabrini. S'improvvisò 
una dimostrazione. 

HsiiiiiioiliaiiiiiarU'cMIe. , 
fioma irt — Nel pomeriggio con un 

colpo di l'ivoUella al cuore uuicidavasi, 
in seguito a .malattia incurabile, .Luigi 
Crispolti, ventiquattrenne, impiegato po­
stale, figlio del defunto marchese Ga­
sare Crispolti. , 

Oltreché..dalla malattia incurabile il 
giovane, Crispolti, aarebljo stato spijito 
al suicidio da una passione amorosa, 

Per chi piglia Mùsolino. 
Romei, lii — Il miniàtro dell'intorno, 

avrebbe deciso di'portare a 50,000 lire 
la taglia sili bandito Musolltlo. 

Inoltre l'on. Giolitti ha ordiriatb'ohe 
si diano 10,000 lire di premio a, quél 
confidente' del brigante, che condùs'se' 
tempo fa Mùsolino sotto' i fucili ' dell'a 
forza pubblica e che fu ferito dal 
.brigante. 

Ufi GIQANTISSICIIO. 
' A Pi^igì è giunto da Southampton, via Uavre, 
un î ìovttuQ gigantesco, doll'altozza di d̂ io m t̂ri 
e vèntì.''Eg)l Bl'roon'a Rouon pab prender parte 
al coneorso al quale il oont^'di Pierrecourt aa-
eegnìi morendo,nn importantiaaimo legato. 
. Il testo degli obblighi o flelle oondiaiopi uta. 
tiilìto dal tòÀtatore porta che il premio deve e»er 
'dato alla più bella coppia di''gigaliU; ora quello 
giunto da Southampton ò celibe e doVr& pòricon^ 
pigìyìfm rìnuui^FO, anenoorsDi^yienoBlitniveià 
'a Rouen una giganteua degna di tare il paio 
con Ini. 

e il fenomeno emigratorio. 
(ColMAoraiiene al FBIOU). 

Il Friuli fu, nell'età di mozzo, la 
terra classica del feudalismo nell'Alta 
Italia, L'agricoltore era il servo di 
inasnala o servo della gleba, e dipen­
deva da qualche signorotto laico, op­
pure da qualche prelato; pèrchò la 
morale cattolica, con elasticità ammi­
revole, si adatta tatitb alla schiavitù, 
quanto alla... « democrazia cristiana ». 

Erano signori temporali il patriarca 
di Aquileia, i capitoli collegiati eli C'i-
vldale e di Udine, gli abati di Kosazzo, 
di Moggio,,di Sesto, di Heligna, di Sum-
maga, e di S. Odorioo al 'ragliamento, 
i preposti di.S. Stefano e S. .Felice di 
Aquiloia e di S, Pietro di Julio, i mo­
nasteri di. monashe .benedettine di A-
quileia e di Civi^ale. 

Le pondizionì dei ffrvi di masnala 
erano infelicissime.' .Gasi non pote'Vano 
contrattare, né comparire in giudizio, 
non testiScare, né testare senza espressa 
volontà del padrone: con.si^o, assenso 
pitre lo ragazze ai'ma^ltbv'anb, e,,so­
vente con chi egli voleva. In causa 
dolle guerre, continue nei paesi rètti 
a regime feudale, i poveri villani ve­
devano spesso devastati i loro campi. 

Gli stessi patriarchi d'Aquileia, po­
chissimi eccettuati, amavano pi'ù ma­
neggiare la spada che il pastorale. 

Al popolo riusciva certo antipatico 
un reggimento con a capo un prete at­
torniato da una nobiltà ambiziosa e 
feroce.^ Un Giovanni di-ìloravia, stiano 
tipo di''pazzo ci-ijtiinaltì',' as.ia'sstnò — 
.,..ieg,ali]aente, s'intende.— Detalmo An-
dreotti ; tonno in corte donne impudiche, 
buffoni; invece dei poveri,, nutrì una 
gran quantità di capì,., Dante, se lo a-
vosse conosciuto, non avrebbe saputo 
in quale bolgia collocarlo, perchè il 
disonesto patriarca, janche dilottante di 
baratteria, invitava 1 cittadini al castello 
per frodarli al gioco, 

A Udine sul cominciare dell'epoca 
moderna fiori l'industria della seta; cpsl 
la borghesia si foce un po' alla vpjta 
potente e diventò anch'essa una fòrza 
nello Stato. 

Napoleone I diede il colpo di grazia 
al feudalismo, sonprioienda la corpora­
zioni religiose. Noncurante delle male­
dizioni del clero, la borghesia s'impos­
sessò dei beni dei conventi., 

Da questo fatto ebbe origine l'aperta 
ostilità del clero contro il liberalismo 
esproprìatore. 

La borghesia patriota seppe fiaccare 
il nemicò combattendolo nel campo po­
litico. Il clero parteggiò per' l'Austria, 
sotto il cui dispotico Governo si ripo­
polarono i conventi. ^ , 

La Rivoluziono italiana compì l'opera 
di Napoleone. 

Gli antichi dominatori di terre segui­
vano timorosi gli avyenirtienti dpi .XI^ 
secolo, perchè temevano l'avanzar.si 
dèlie ideo nuove, le quali riuscirono 

' davvero fatali ad un'arjstoijrazia oberata, 
costretta a far bancarotta, appena la 
oivU'tà fé' scomparire gli antichi privi­
legi del clero o della nobiltà. Parecchi 
popolani l'eoerq fortuna emigrando, op­
pure noi traffici ; cosi, a poco a poco, 
fin dal tempi della,,dominazione veneta, 
il foadalifpo disp^i'^'q per dar posto 
alla s'óciotii, borghese. 

Noi Co'mq'ni ove la proprietà non 
potè accentrarsi, l'emigrazione prese 
sempre più vaste proporzioni,; di^par-
vero cosi, quelle famiglie patijiai-c4i, 
che coli'unioi^^ e, colla concordia, .sa­
pevano conservard intatto il modoslo 
patrimonio. 

11 desiderio atavico di girar il mondo 
per far fortuna, crebbe,, fi,, tpisur^ phe 
le risorse dell'emigruzion^'diminuivano,; 
la piccola prop^rietà, continiiò a divi^ 
dorsi od a suddividersi, finché sparirà 
dèi tutto'. , , ,, , 
' li clero astuto,, cpmprenden,do i 
tempi nuovi, comi|)ciò a fondare lat­
terie ,sobiali,o cooperative di consumo,, 
còl fine mal celato di far su^, non solo' 
le anime, ma anche i corpi dello in­
conscio pecorelle. 

GII operai ohe emigrano sonO'jiera-
mente avversari al clero ; molti .di 
quelli oho ripiangono in Patria hanno 
inv'iipe già abboccato all'amo. Per for­
tuita,' la democrazia ,ba compreso il 
gioco; essa.nan cou^bii{tte il clero q\ian(io 
opera il bene'e cerca in,vc{ce,{li rendersi 
utile — a l'atti e non a parole — al 
proletariato agricolo, con istituzioni atte 

ad «levarlo moralmenlo od oconumì-
oameuto. 

-»' 
Il santuario della famiglia era vio­

lato, sotto il regime feudale, dalla pre­
potenza signorile; ora invece è il fe­
nomeno emigratorio che minaccia dis­
solvere la famiglia. 

La ' democrazia, ohe ha abolito il ,/u.v 
'primai nootis, farà sparire altre auor-
malità, cagione di molte lagrime e causa 
prima dell'avvilimento umano. 

Carta Cosmi. 

Da Codpoipo« 
JSoUi di un monito del « Friuli » — 

C'imposta di R. M. pel biennio 
1901-02. 
Fu diramata la aogueute circolaro; 

« Alli Sigg. Indtistpali, Commer­
ciali ed Eseroenti del Distretto 
di C'odroipo. 

«Nell'articolo ()i fondo del giornale 
quotidiano II Friuli in data 10 luglio 
190,1 ,N. 193, leggiamo un monito in­
teressante per i contribuenti che eser-
citapo specialmoote le industrie e com­
merci ; ci interessa ch{̂  tutti ne 
prendano cognizione. L'articolo riguarila 
l'impostadi Ricchezza Mobile pel biennio 
1901-19U2, riassume le modalità delle 
denuncio rispetto ai termini, e gli effetti 
delia conferma col silenzio,, Kd è si) 
quésto ultimo punto che ci piace di 
ripor^a,r4-;l braoq t^4|u,!)l^ che l'Agenzia 
delle linposio riguarda. 

• Eàia ritiene che ti silenzio indichi la ô as-
sima prosperità, cha le rendite sleiio aasìcurate 
ed in aumento,'che la fortuna eatri per la porta 
0 per le ùfieetre nella /ìasn del contribuente e 
cosi un inasprimento non i da respìngere. A 
tentare questa molestia, qualche cosa può cadere 
nella cassa dell'erario. > 

Questo il ragionamento dei sigg., a-
genti, ragionamento che la esperienza 
conferma all'inizio dolle pràtiche di 
accertamento in ogni biennio. Da 11 
malcontenti, agìtazlonii e recessi o mo­
derazioni di tassazione per intervento 
di superiori autorità. Alla fine, chi sta 
peggio è "qudiio ' che conforma' il suo 
reddito col silenzio o per negligenza o 
per' timore. Coloro quindi che sono ve­
ramente aggravati della imposta, allon­
tanino l'idea che la rettifica presentata 
per diminuzione- di reddito quantunque 
(come di metodo) respinta dairAge,nte 
non possa essere accolta dalla Commis­
siono; no , sperino sempre invece 
nella imparzialità dei loro giudici na­
turali, che sono i commissari manda­
mentali, più idonei nel giudicare impar­
zialmente con competenza e serenità. 

Noi piccoli distretti la mano dell'A­
gente è sempre più gravo cho nello 
città, poiché fatti i oonfrontj fra grossi 
Industriali p riechi commercianti, i 
confronti ohe si possono ottenere fanno 
risultare le sperequazióni fra reddito 
e reddito, specie se si ha riguardo cho 
nei Capoluoghi i\ distretto a,differenza 
delle ,Città 'd ha un'solo ojeroato men­
sile, od anche quello problematico pei; 
l'incostanza dei iempi, dovendo il Ri,c-
oolo oomtnor'cianto mantenere in o(jusa 
di ciò un doppio personale dj, servizio,-
cosa qUĵ sta che i signóri, i|igenti dell^ 
impòste-non prdhdòno in coii'sidoraziono, 
ed essendo anzi qiìesto fatto, di capi­
talo importanza. 

So la S'. V. quindi ha interosse, pre­
sentì la sua scheda dì .i'ottifica,.o,,al 
Sindaco del Comune, oppure all'Agenzia 
entro il mese di luglio'! e se questa 
sarà respinta dall'tf [fido finanziano soijza 
togittinli motivji, e se a questa repulsa 
ne segnira^np altre ingiùsfifloat'o, ci 
piace farvi conoscere chij yi invite; 
remo ad uA pubblicò. Comizio, che tanto 
più sarà numeroso, altrettàpto rjpsoirà 
dighitosD, enèl 'qnaìe riaffoiineremp ,le 
nostfo'pròtosl'e, le rendòretno pubblipho 
a nìezzo della stampa, interessando il 
Mi'ni^téro'stesso a prènderne cognizione. 

Cod'roi'pd,' l'i luglio IQOl. , , 

Un gruppo di esercenti eqommercianii ». 

Da si Vito al fag l , 
I7n nuovo (]ra>idioso opificio. 

S. Vito al Taglinm,, 1$ luglio'. 
,Pggi sì .sptio iniziati i lavori nella 

nuova grandiosa filanda del comm. Ce­
lestino Piva. 

Finora agiscono 150 bacinelle, ma 
fra poco saranno portate ad oltre 200. 
Il macchinismo è conformato sugli ul­
timi ^ pi'À perfezionati sistemi. Ed è 
una bolla risorsa poi paese, dove.ila 
maggior parte dolle donne, espertissime 
della partita, non potevano approfittarne. 

per non abbaudpiiare le loro famiglie" 
dovendo ceriìare'lavorò i'ti jiiaèsi ibatani. 
Sotto tale punto di vista il paese'deVe 
professare gratitudine al tiomm. Piva 
che volle scegliere San Vito d'ove fon-
dare il suo grandioso opificio. Ma, il 
nome del comm. Piva ha già per 
splendide elargizioni acquistato ' diritto 
alla universale estimazione e beneme­
renza, B. ' 

ba Gividalèr 
La festa — La tombola. 

, Cividale, U luglio (ritnd.) 
L'alba od il meriggio lasciavano- spe­

rare una splendida serata -Quattro 
goccioline dì pioggia qui e cento dostl 
portarono uno sconcerto nell'ariìtaa de' 
gitanti, una incertezza nella mente di 
coloro che preferivano il. caldo bagAb 
di sole al bagno fresco della pioggie^ 
rolla fina e minuta. 

Le toelette multiformi variopinte delle 
bionde o brune..,, laceratriol di ben oo'>-
strutti cuori, parvero a lor ijolta acque­
tare le ire di Giove Pluvio, cosicché, 
sebbene a- oielo coperto si potè" fare 
ogni cosa per bene, 

SuH'antenaa di piazza Plebisoito .sven-
tòls-ìh|Ve?Hl!<)' tnioórii-Sj'Ik •èitlà' ffùrè 
é iii?^C(diér«t(f, pafpqoUi',»«io)iS(».'e fo-
restféri 'i*ogfìi, g^na.r?,. giunti,,fin,.dal 
mattino, dàqao un'iàsolita < allegria a 
questa nostra, Cividaie -di consueto son­
nacchiosa anche a giorno fattoi 

Alle 8 0 mezza circa, uno scampanio 
nervoso annuncia l'arrivo de' ciclisti di 
Palmanova portanti alla stòrica Civi­
daie il saluta di simpatia e di fràtièllanza. 

Alle -{ b mezza il fl[otto della' folla, 
fra' cui spiccano numerosi e gentili i 
fiori di bellezza dell'eterno femminino, 
alloga il corso 'Vittorio Emanuele', e' id^ 
piazza Paolo Diacono, dove s'aspqtt'à' con 
ansia, forse più che la estrazióne dei 
disputati numeri, la giocondità' delle 
note del valente maestro Bortossl. 

Sulla piazza è tutto disposto con or­
dine e buon gusto, grazie alla solèrte 
operosità del segretario della Congre-
guiiòne di carità, l'ottimo nostro Fran­
cesco Rizzi, ohe tutto vede o per tutto 
provvede, col fine tatto d'artista costan­
temente ispirato al gusto del bello. 

Il concerto bandistico comincia ad 
attrarre il pubblico che, nonostante li\ 
minaccia della pioggia, animatissimo si 
incrocia od empie ogni posto libero. 

Sono le 6 45 ; uno squillo di tromba 
impone il silenzio ed annuncia che la 
presidenza è a posto. 

In mezz' ora circa, con, una sortita 
discreta di numeri, si vincono: la oin ,̂ 
quina, dal sig. Salalta Luigi, da Gai: 
levate, col n. 3 8 ; la priinal'!oiii(iolit dai 
sig. Florida Vincenzo', dà Gagliano, col 
n. 17 e la seoondà da Èècv,i (?. Bati., 
Bill n. 78. ( Furono veniate 2o0j5 ^^r-
telle ; cartelle vergini'non ce nò furono), 

Cosi ognuno, sconfortato.' s'accinge' a 
moversi per obliare con uria'.buòna, boc­
cata d'aria fuori porta la delusióne 
provata. 

Poco dopo,' hŝ  prineipip il ha,Uo ^ujla 
vasta piattaforma', gremita di..oqppie 
dosiderose di' muoverò, lo' gaiftba s di 
accelerare i battiti dèi cuòre — Che 
luce, che fascinò!' , . „ 

SI ballo a'ùimatissìBJp, apcpnp^ a.ppfr-
durare fino a l m i t t i p ò ; inòfitre; scrivp 
mi giunge l'èco >|'ói . patijiottici canti' 
di Rossini, sempre suscitàfore d'iontu-
sias'mì atiohe fra i vovt\w /^^}. giflop^. ,,, 

I fuochi, riu'scÌtis5;/mi,'trfisportàna,U-
pubbliób ad' ovazióni continue, , Lo,d|é 
all'agrogio'Fontatiiiii che nulla.'.tr,!»,,' 
scura pop migliorare l 'arte, su(i,\e ven,, 
der ,ogrior più svariati 'gii spettàcoli 
che gli' sono affidati. ., 

Concludo: festa riuscitissima sq,tt() p -
gn( r i t a r d o ; vivo desiderio pn â»:liO 
in tutti, di ritrovarci^aqcipra, fra breye,. 
a Cividaie dove natura 'prp(^se .copi 
copiose ed abbondanti lo J3e!,!,ezze, su?', 
e dove i cittadini amano usare cosi sim-
pafioa ospitalità. 

Il '„ )- m t.' 

Da Tapconto 
riceviamo una.corrispondènza noteVolò','' 
,che pubblicheremo domani. ' ' 

M o r s o d i « I p e p t e . Nello "Valse' 
'̂ (Mauiago) posiziona chiusa dà queste 
^colline, una vipera morsicò ad un piiidè 
l'undicenne Maria Golussi, 

Lo venne 'sullecitament^ ca'd'té'riz'zata 
la l'erìta dall'egregio dott. Angelo Sina 

I da Maniago. 



Qra«» fArltnenla. Rnbhto lora 
alio ù, scoppiò uo vìvaco aitei-uu Ira 4 
individui alquanto brilli nell'osteria con­
dotta da «erto Caldorini a To^liano di 
CividaW,.Dallo parola ai Calli, s'abba 
ja peggio Antonio iiorzenona di Ziracco, 
che ne asci crivellato di ferite: tra 
gravi alla tosta, ed à'na profonda tre 
oentimetrl' alla sofaiona. 

SODO deounoiati oonie feritori certi 
fratelli I\ifesobios dei itonchi di Faodis, 
come provocatore Xorzoaoìa'Aqtonia.' 

11 medico Sarfogo, ebbe a praticare 
. parocobi punti di sutura. 

La Ipìste f i n * di un veoolilo. 
t\ fiuia, nella località Conta, due operai 

, videre noi canale Ladra galleggiare un 
cadavere. Avvertito lo autoritìi venne 
estratto l'annegato cbo fu idontiflcato 
por il mendicante StafFettn Amadio^ di 
unni 6i>, da Forgaria. Cieco e dedito 
al vino lu Stattetta devo essere caduto 
nel canale Ladra rimanendo alFogato-

La •a i t imama d e l l e diagpa* 
z ia d;>i^««l|^it;Sàhl««. La de-
uorsa^ saitiinàna qui si ebboro a regi-
strat'é la seguenti disgrazie': unai gamba 
fratturata della signorina Cluopatra Ma-
lisaoi; un'ernia per caduta'dei aig. Al­
berto' Ferrari ; un'altra gamba assai 
malconcia alla signora Annetta Lu-
nazii-Fabbro; un braccio fotta del sig. 
Sandrii altra gamba slogata del «ig. 
Oomenioo Barberini ; una quarta gamba 
n>alooDcia:.do] saoerdote Ki'ancesco Fa-
bris, cappellano da oltre quorant'anni; 
un occhio,gt-avemente oiTeso di Antonio 
Piaotna detto Gallo : tutti casi acciden­
tali, e so questi non ' bastassero, una 
grandinata rovtttosa; ' 

UDIIfE 
La Lotta contro la tubercolosi. 
I l aoUa-Cemitato udinese. 

Eo» li KIUÌÀM oipott» tU'AuinsUaa di do-
manica.da'Ia preudenik (dott,' car. Marzuttlni) 
d<l looale sotto-CoDìtato. por la cura della In-
l>crcolo«ì : 

Alla Uno del suo secondo anno di vita, 
il vostro Comitato si presenta a voi con 
lieve aumento.di numero degli adersnti 
e anche questa volta additando al rim­
pianto la perdita di. benemeriti cittadini 
che avevano incoraggiato l'opera uositra: 
Carlo 'Vìuoelli,'Vincenzo Juppii Pietro 
Uiasutti,. Antonio Masciadri, Oiovanui 
Gropplero., ',, . , 

Come a frutti delia sua opera con-
tipua di propaganda e di. cooperazione 
ritiene sieno da ascriversi i progressi 
di iniziative è prorvoilimenti, che, hanno 
di 'mira la lotta., contro la diffusione 
deila tuborcolosì.. 

L'ordine del giorno, votato dell'As-
ssmljlea generisle) del primo,luglio 1900 
i'iguardò al desiderato miglioramento 
de! servizio ospedaliero tlostinato ai 
tubercolosi, ha avuto seguito favorevole 
colla'nómina di una Commissione che 
fu Invitata dall'autorilk municipale, a-
fare itrgoméuto di .«itudii e proposte le 
condizioni di ricovtiro di, tali malati. 

La calda parala dell'illustro fondatore 
della Lega'ha indicato anche qui a U-
dino le vie che,deve seguire la preven­
zione,della tiiheroolosi. E il vostro Co-
niUàtó ha creduto, di dover appoggiare 
porbiij,. l;'l.sti.tuzione. di . quella Colonia 
Alpina che 'è uà grande provvedimento 
igiealcbi 'destinandovi p^r quest'anno: 
la èomina.di lire 2Q0, impegnaiìdosi a 
concorrere annualmente all'invio di tre 
fanoiiilll alla cura dello Alpi elevando 
di 'consegnenza .lo stanziamento, per 
l'avvenire, nella sómma di L. 250 annue. 
' Ad'altra istituzione benefica di.cura 

e previdenza insieme nelle malattie 
dei banjbini — all'Ambulatorjp isti­
tuito'dàlia So'ciètSi protetti'ioé. dell'iii-
fanzia' '~'fu piii'e devoluta la somma, 
di lire' 50 ; sussidi troppo tenui, ma 
che dimostrano le tendenze dell'opera 
nostra, e che non possono ad ogni modo 
non .Venir ragguagliati ai troppb'soarsi 
mezzi' che "soiio a nostra disposizione. 
• Il sotto Comitato irifaiti, tenendo a-
vanti gli Occhi gli scopi suoi ha stu­
diato diligentemente la questione della 
tubercolosi e con meta pratica e rag­
giungibile crede di dover dirìgere i'a-
zione sua a incoraggiare sopratutto la 
prevenzióne deìl^ tubercolosi coll'igiene, 
e la repressióne del' contagio coll'iso-
lamento dei malati. 

La' questione, del Sanatorio presesta 
difficoltà .prìncip.almèùte dal lato eco­
nomico. L'insta'urjtzioiie e l'esercizio di 
tali Ospedali,, destinati agli àiifetti da 
tisi' iulzìate,'costftno .'sommo che non 
possiamo ragguagliare alla potenzialità 
nostra, e che .sempre risulterebbero in­
feriori al bisogno, 

Airest(»jj(t',,ii»...spBttialmentè '-in Gor-
mapia ~ i! Sanatorio popolare .è. un 
fatto ccmpiiitò ili grazi;»' delle Casso di 
assicurazione contro le malattie e l'in-
valjditti,degli ope,pai. , , , ;. , •'' 

L'inizli^tiva di alcuni deputati, con a 
capo il prof. Biiccelli, che si proponeva 
di fondare dei S^qa.torii cQn le sommo 
che lo pubbliche amministrazioni avreb­

bero stanziato in memoria di Uè Um­
berto, non ha avuto seguito finora; « 
Ha pai'tfl nostra ci .lamtira merit,is!>ii 
ìncoraggiamonto il proposito della Pro­
vincia di Tjdino pui' Ut titolo alta co­
struzione detta riilonia «ipinii, il oat 
scopo — come abbiamo dotto — ò tra 
quelli cha la Lega nostra dove perseguire. 

Lo esigue sommo raccolte nella pro­
vìncia nostra come nucleo al fondo per 
la costruzione di un Sanatoriu, troppo 
tentamenta, e iusufftolenti sempre .ri­
chiameranno gli stanziamenti deila pub­
blica 0 privata boneflconza, perchè ai 
possa .sput'are di poter pur ossi giun­
gere a far fioutc al preventivato per 
tale scopo manifesto. 

Il Comitato ah» oggi cessa, per com­
piuto biennio, ha interpretata in tal 
Senso l'ufficio suo; dal punto di vista 
dei risultati ottenibili, esso crede que­
sto dover essere principalmente il oam-
niino da seguire, anohe per l'avronire, 

-»-
1\ ttnoecttlo^ Soauùarìo del secondo esereiìita 

si riauiiQie aal aeguon i estremi : 
Entrala. 
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Per l'educazione fisica. 
Un conoorso sanlastioo a Nnrimberga. 

Un nostro amico, ohe viaggia la Gar-
iqania a scopo d'istruzione, e sa che 
noi abbiamo la debolezia di occuparci 
di questo ramo di educazione, che tendo 
a creare la fùrza delle crescenti ge­
nerazioni, ci descrive in una sua lettera 
uno splendido saggio di ginnastica e 
di giuochi — in Norimberga — al 
quale, ha assistito, cui prendevano 
parie ben settemila tra fanciulli e fan­
ciulle di 14 classi, divisi in altrettanti 
compartimenti. 

Le maestro ed i maestri dirigevano 
gli esercizi e vi prendevano parto attiva. 

Il saggio si teneva in un campo di 
giuochi il giorno 9 del corrente mese 
nello ultime oro pomeridiane. 

Sì comprendo come anche a Norim­
berga non si abbia paura dei calori estivi. 

Omettiamo la descrizione del saggio 
perché molto conformo al nastro con­
corso scolastico, salvo la porfezione 
dei giuochi e degli esercizi, nei quali 
ci troveremmo molto superati dai No-
rimberghesi. 

Dedia'niamo piuttosto questa notizia 
agli ostili, ai dubbiosi, agli inerti; la 
dedichiamo specialmente al sig. Diret­
tore della Normale, prof. Dal Bo, che 
trovò modo di non far intervenire al 
concorso scolastico de! giorno dello 
Statuto le allieve maestre, invitandole 
a intorpellare i genitori, quasi sì trat-
!tasse di una festa da ballo, di .una bal­
doria ; e cosi pure al, sig. Provveditore 
Porchiosi, che gli tenne cosi bene 
bordone, — ostentando perfino l'as­
senza dal Campò dei giuochi, unica 
delle Autorità non presente — e ciò 
contro il dichiarato favore del Miniatro 
on. Nasi, ó.spreiiso con lettera che fii 
pubblicata nel Friuli, 

Vogliano, questi signori, persuaderai 
'come tali, iniziative haoritino, di essqre 
appoggiate, non osteggiate, da ,lóro. 

Lo stesso amico nostro, poi, ci narra 
di aver assistito con meravìglia ad un 
simile saggio di maestri a Monaco. 

E domandiamo : qui, da noi, chi si 
occupa di educazione fisica? E pensiamo 
ohe si potrebbe aggiungere; chi sì oc­
cupa di educazione? 

Poiché questa non deriva da una 
sterile .applicazione dei regolamenti, ina 
dalla ispirazióne di sentimenti nobili 
di morale e di civiltà, di abitudini ope­
rose e sane, fatta colla parola e ool-
l'esempìo... 

Un Cumizio socialista. 
Si anfiul^òiai ;p,pr. ddróenìci^, p'ro4$tW 

un Comizio por i fatti di 'Berrà da te­
nersi al Teatro Nazionale. 

Parlerà l'avv. Cesare Sarfatti di Ve­
nezia; si parla anche dell'intervento 
dell'on. Badaloni. 

Su questo agitazioni dicemmo già il 
nostro pensiero in occasione dell'ordine 
.del giorno, oomuDicatoci oche pubbli­
cammo, del locale nucleo socialista. 

E' .probabile ohe ritorniamo' sull'ar­
gomento. . 

j 

Lasooìel&udlneseillginnastioaesoberttia 
lori il Consìglio doila Società di gin­

nastica 0 scherma nella sodut,i di ieri 
sera ha deliberato ad unaniraiià di ade­
rire al Pellegrinaggio Nazionalu alla 
Tomba de! Ite Umberto I, delegando 
a rappresentarla un membro del Con­
siglio stesso. 

NELLE SCUOLE. 
Nuove ma#iÉfpe. 

Dalla .R. Scuola Normale di Udine 
vennero licenziate le signorine : Buzzo 
Maria da Munito, Ui'isighetli Carolina 
da Udine, Carglola Pasqua Amabile da 
aiolunato (Modena), Fadlni Cosira da 
Campoformido, Zuppolli Loronzina, Dal 
Vago Maria da .\oquaviva delle Fonti 
(Bari), ' Facini Cecilia di Venezia, Do 
Carli Maria Luigia da Frisanco, 

Mostra didattica del 1901. 

li sottosegretario di Stato per il 
commoroio, on. Alfredo Baccelli, co­
munica aver determinato di rimandare 
a ottobre la riunione dei rappresentanti 
delle scuole dì disegno e di arte ap­
plicata all'itidustria; e la convocazione 
della Commissione centrale per l'inso-
gnamento artistico industrialo. 

Perciò r apertura della mostra di­
dattica avrà luogo alla fine di settembre. 

I lavori già inviati saranno custoditi 
al Ministero, fino all'apertura dulia mo­
stra e. le scuole non potranno inviarne 
altri. 
\ libri di tasto — Le intenzigni del Mi­

nistro. 

Si conferma ohe l'ou. Nasi sta stu­
diando le modalità por la riforma dei 
libri di testo. Si abolirebbe anche l'i­
spettorato centrale. 

II Ministro favorirebbe l'idea do! con­
corso, fra gli autori prima e fra gli 
elettori poi, por la compilazione dello 
ai'itmotiohe e dei trattati scientifici. 

Caccia ed uccellagione. 
La Deputazione provinciale di Udine ha pub-

blioato un uianìfeeto eoi -lualo rende noto; 

1. La caccia col fucile o l'uccella­
gione con reti, lacci, vischio ed altri 
simili artiHzi è permessa dal 16 agosto 
a tutto iljSl dicembre 1001 eccettuato: 

a) la caccia colla spingarda che si 
aprirà solo noi 15 cittobro' 1001; 

b) la caccia co| fucile degli uccelli 
palustri ed acquatici, nonché dalla bec­
caccia, dello ' starnò e del .passero, 
ohe' si chiuderà col 15 aprile 190'.i ; 

o) la oaotìia d«l capriolo e. del ca­
moscio ohe si chiuderà col 30 novembre 

lopi. 
'ì. Sono assolutamente proibiti in 

ogni tempo dell'anno là manomissione, 
l'asporto 6 la vendita di nidi e covate, 
salvo il caso di giuatiflcata necessità, 
ed è pure proibito il commercio e de­
tenzione dì cacciagione ed uccollagiono 
durante l'epoca in oui l'csorcizio delia 

I caccia è rispettivamente vietato.' 
3. La caccia del lepre, del camoscio 

e del capriolo ò sempre proibita dove 
il terreno è coperto dì nove. 

-«-
La CcmmisBÌODO provinciale per la reproBsioue 

della caccia abaaiva avverte; 
Che allo scopo di incoraggiare gli a-

genti della forza pubblica, gùai'die 
doganalii boschive, campestri o pri­
vate a contestare le contravven­
zioni a chiunque violi lo leggi e lo 
disposizioni 'speciali sulla caccia, ha 

'determinato di assegnare e corrispón­
dere, a titolo di 'gratificazione, agli, 
agenti suddetti, dei premi in denaro 
per ogni contravvenzione legalmente ao-
'icortata e susseguita da Sentenza di 
condanna, come in appresso : 

Lire 3 per ogni contravvenzione re­
lativa all' asporto e manomissione di 
:nidì, alia caccia agli ' uccelletti con 
panie, panionì, reti, lacci, trappolo ed 
ogni altro mezzo. 

Lire 5 por ogni contravvenzione alia 
caccia col fucile o spingarda, nonché 
aite caccio fatte con lacci, trappolo, 
roti od in qualsiasi altro modo alla sel­
vaggina proprìameuto detta. 

Sarà raddoppiato il premio per I» 
contravvenzioni elevate noi perìodi in 
cui la caccia non é' permessa. 
' Saranno inóltre devòlute lire 2, a 
titolo d'indunnizzo di viaggia, agli agenti 
.ohe non hanno dimora noi Comune ove 
risiedo la Protura, né nei Comuni con 
questo confinanti, allorché por olfetto 
della elevata contravyenziono ó per 
deporro in giudizio ri.;pettó alla stessa, 
'saranno obbiigati a recarci alla sede 
dalla Pretura. 

Le l'iehìosté por i premi sararmo 
dirette ai Sìiidacó del luogo in cui fu 
contestata la contravvenzione, o al Pre­
sidente della Commissiono che ha sedo 
in Udine presso l'Ufficio della Deputa-
ziono provinciale. 

RIPOSO FESTIVA. 
Ci ncrivono: 
Nell'adunanza della Catttera di Com­

mercio tenuta U 3 do! corrente mese, 
fra tante oom\knioa'«ioni óaposto della 
Presidenza, all'articolo 11 non si crede 
di associarsi al voto della Camera di 
Bari che il riposo festivo sia ' imposto 
per legge. 

Qual danno potavano risentire gli in­
teressi rappresentati dalla Camera di 
commaroiodi Udina, asfoeiandd.'i'al voto 
della Camera di Bari? ' 

Porterà danno for.se il riposo festivo 
qualora,impnsta dalla legge,sìa generale? 

Vogliamo operare, però, ohe lo Camere 
dì commercio d'Italia, alie,quali quella 
di Bari si sarà rivolta, non tutte siano 
dello stesso pensiero di quella di Udine, 
acciò la consorella di Bari non si sco­
raggi o„non lasci abbandonata la santa 
nonché umanitaria proposta. 

Coraggio, 0 dipendenti delie aziende, 
il primo passo è fatto in breve; il ri­
sultato sarà ottenuto. 

Chiamata alle armi. 
. .Ecoe le digposixiobì particolari'della chiamata 
cai aoaeqaammo .ierir 

Sono chiamati alle armi pef 20 giorni: ' 
.i militari di truppa di l.a categoria 

dello classi 1871 o 1876 in oongedo 
illimitato, ascritti agli alpini, cotnpresi 
i sott'atftoiali ; 

i militari di truppa di l.a categoria 
di classi in congedo Illimitato dell'eier-
cito permanente e della milizia.mobile 
ascritti agli alpini, che non risposero 
alla chiamata alle armi della loro classe 
poir avere, ottenuto il rinvio, ad una 
chiamata successiva o -fi trovino tuttora 
in tale .posizione ; . ., 

gli ufficiali di oomplemento dogli al­
pini, nati negli anni 1871 o 1876,-fatta 
ecceziono dì quelli provenienti dall'e­
sercito permanente in qualità di uffiaiall 
effettivi. 

• * • . . 

La presentazione .dei richiamati di 
truppa avrà' luogo per tutto ti.b, agosto 
nelle ore antimeridiano 

Tutti i militari di truppa richiamati 
alle armi dovranno,.pi-esentarsi. nelle 
prime ore del iuaÙino del 6 agosto al 
al sindaco del Comune in cui ai trovano, 
il quale li invierà a destinazione. 

• - « r .' 
Sono dispensati dal risponderò alla 

chi,amata i militari di . truppa che si 
travino in una delle seguenti condizioni: 

coprano presso le .varie amministra­
zioni uno degli impieghi o dolio posi­
zioni enumerate nell art, 4 ,o' nel n,' 
100 della '.struzione sulle (dispense delle 
chiamate alle armi, approvata con regio 
decreto U maggio 1888 e, modificata 
quindi coi regi decreti 11 giugno 1393 
e, 27 giugno 1897': 

'si trovino all'estero coii regolare nulla 
osta dell'autorità militare ; 

provino di aver frequentato il tiro a 
segno nazionale pe( due periodi annuali 
d'istruzionó anche non consecutivi ; av­
vertendo però che là dispensa dalla 
chiamata per' quésto motivo é soltanto 
appli«étl)ilé;;aì;i«iiliiari d( claisi.as^tiljtto 
airesé'rcìto pei'manénte, e che quindi 
no sono esclusi quelli-dellii 'd'asso 1871 
della milizia mobile. , ^ . 

, • * * . . . . . . - ' 

I rìchìamati<''i'ori<aì)no cotigedàti dai 
centri di mobilitazione oui si presenta­
rono e rinviati a: rispettivi Comuni di 
residenza in modo chqvi giungano non 
più tardi del giorno 25 agosto. 

. le elezlmil fra i iSToraton t \ liìro. 
Sabato sera — come già fu ' accen­

nato ieri — nella propria sede in via 
Pracc|iÌHsp,.el)beluogo,i'a33emblea della 
« Fedo'raziórie' iei lavoratóri del' lib'rp », 
per effettuare le elezioni delle cariòhe 
sociali rimandate la domenica precedente 
per limitato numero legalo di soui pre­
senti. 

Tale assemblea merita che spendia­
mo per essa qualche parola, don qual­
che maggior pilrticòlare che ieri lo 
spazio non permise alla Redazione. 

Stavolta, fra gli intervenuti e le 
adesioni recapitato il numero dei ^ooi 
fu discreto.' • ': • - •; '.! • • • 

Aperta la seduta, o approvati .senza 
discussione, minimi afiTari di ordiniiria 
amministrazione, si passò i^ll'oggetto 
pel qu^le l'assemblea .specialmente ê -a 
riunita. Il simpatica . e . ;qler,te presi­
dente dallo,^^cadeate Comitato, sig. Ar-: 
turo' .Bosetti, colla frqnca. e coneottosa 
parola, tenne un appropriato fervorino 
ai presenti, rilevando la grave impor­
tanza del voto che starebbero per prò-, 
nunciare i^ s.qgi tutti, .uiottendo .jp .evi­
denza, se' non' là' ' b'enemerònzó,' certo 
la coscienza del dovere' compiuto .da 
pa\'te della cossanto rappresentanza. 
Augura inoltre ohe i nuovi eletti, lavo­
rando con sacro ardore ; per gli alti' 
scopi cui' la Fo'derazìod'é s'impernia^ 
sappiano venir mai .m b̂no al .delicato 
mandato ohe, certo, ' non in forza di 
personali simpatie od estranee partir' 

gianorie, avrà toro affidato il fiducioio 
suffragio del votanti. 

Concludo avvertendo che il Comitato 
in tramonto non accottorobbe una_ otren-
tuale rielezione, poiché troppo avanzata 
è la fàticosd sua, vita, .ed opportuno 
crede ohe il solò vigore di giovani sooi 
-.~ appassionati sinceramente pel be­
nessere còmnn.e. — con .saggi ..indi­
rizzi economici e morali — abbia a 
mantenere, in. rialzo i migliorapaenti 
\eri)ìdalt/8l'''fleUB-' vkiid'; oéiàri,'<%é-
nanco, in seno al sodalitio. , " 

Si passa quindi alta votazione, che 
segue — a scrutinio segreto- -? rego-
latissima e spicaiativs, dando i aegueuti 
risultati;, ' . . . . . 

Votanti -io — .\rturo Bosetti .elatto 
presidente a voti unanimi; a membri del 
Comitato: Masaniello Fantini eoa voti'25, 
Riccardo Rocco 25, Crino Fabris 3S, 
Edoardo Vendramini. %2 ; venne, .aabito 
dopo, con voti maggiori- il, nome -41 
Cremese Antonio ohe ne ottenos 4. 

Malgrado mancassero le odeiiiool dei 
soci residenti a Ciridalei segui imede-
sìmamente la proclamazione degli eletti, 
constatando l'assemblea ohe. >7'<od 8 
voti non sarebbero stati-bastevoliia «po­
stare l'esito verificato. :> .' 

Il rieletto pcesideivte, sig. .K. Bosetti, 
con unanime soddisfazione, recedette 
dalla ufficiato, riounoia, rimanendo, al 
suo posto,di,accorta e.vigila «entinelia, 
non senza aver ausflitato neiriotlmo dei 
oolloghi tutti uno schietto- santimejuto 
di simpatia o.di.igratitudioe.K - . - -,• 

Anche il carissimo e diligente ,daa> 
tabile Miohiflia venne,pregato, prima 
dĵ l. voto, di. non insistere nell'esolaaioop 
della alia candidatura; aoUecitadtni.ohe 
egli ióveoe, con bel garbo, re^pinso-par 
privale oqpBpazionti,, 

Sciolta la seduta, unoi solo fn U'oom-
mentu... di attualità: il non neceasacio 
iotervonto. dot... Commissario, rogio! 

' •,! ìjfj'AluHtiai., in vacanza." 

La gi-ave diagrŝ Kî  , 
•del sig. Moretti. - ' 

lersePB'verso' il oì-e'puscolo'H bigijor 
Giuseppe fn Luigi Moretti 'pércbrt'éyà 
in carrozza v'erse città la strada Ri-
sano-Udine dopo il cavalcavia di 'ftìòrl 
porta GrBzssanri. " 

Giunto nei prèssi 'dello stabile 'del 
sig. Fachini ì cavillli oh''egli 'guid'avìi 
s'impennarono datìdosi !i fAga 'sfreflatlii. 

Vani furono i suoi erculei sfarzi 'pe'i' 
domarli od almeno ben dirigerli' bride 
evitare sue ed altrui ' dis^raìtib;' Qù'aild^ 
fu ad un certo putito —' il sig. Mdretti 
forse prevedeva ciò ohe poscià'acc'àdde— 
i cavalli si diressero verso un portane 
od il 3Ìg..-...Màretti o per ev>tare«di«grft-
zte- «d.' altri' 0, Ge!Ì.Àad' daf'.diUdzJM-ita^ 
gli stipiti laterali Àell'in^r,eas.a, fece fare 
uno aoarto rópentjiio )ai cìivaliì. 

Ma la conseguenza fii (iiie8ta;,óhe 
il disgraziato signore d'alia ea^àetta 
venne sbattiito contro il 'muro de,l .'lo­
calo in prossiinitlk. 

Raccolto dagli accorsi , Vicini egli 
venne trasportato' (mmediata'm.éhte ,al 
nostra Ospitale ove fu preinuròsamisiiié, 
medicato, , ' . ' 

Essendosi riscontrata doppia frattijir.a. 
complicata dot terzo inferiqfe dell'Óv 
mero destro,-e uria contusiòàa'piiittójitò' 
grave alla testa, i medioi fbcetio 'pro­
gnosi rinervata, ,, ., , . ,-. , ,, ,,. 

Dopo l'Operazione — duEnta - Ciro»! 
un'ora e mezza —; i{(; p.ai;iqnté,,fa(.trar. 
sporlato alla p^-ppria ,c^».-i •..,• -.•m 

Noi auguriamo,.e-vogliamo sperare, 
che ihdolo^ó'sqi ra^so^rio;̂ ', {^bbja'p^jise-
guenze gràvf;'è che^il dis'gr'azÉat'ó signore 
abbia,presto la:guàpigione'scompleta'.' ^ 

Caplìffòa«ì idli R«ndì»ai ' «a i , 
C a m u i i K La Diraziona generale ,d«lrj 
l'amministrazione cibile ha, ijiv^ato âi 
prefetti una'impoi-taiite cirpolare^ rgla-
tiva,al vincolo dei certificati, di...-irflnf : 
dita dei Comiiìji. ',i,. . ,,.!.-

Alcune prefetture, senza -pi;ima,;Bvepi 
otteóuto il nulla,osta d.él..,qflpip^t9nte 
Ministero, sottopongono alle determina: : 
zioni della Giunta provincinte ammini­
strativa le dimande:clie i-Oomuni'.pre­
sentano per essere autorizzati, a vinco-' 
lare certificati di rendita, aventi scopi 
determinali o destinati-a far fronte allo', 
spose relative a speciali servizi^ in ga-. 
ranzia di prestiti fatti nell'interesse ge­
nerale dell'amministrazionel.'.','' 
, -Ad evitareiil danno' ó'gli" iiioonve': • 
nienti che da cìópotrebb'eì'O der'i^r'at'é . 
quando il, suddetto MlniMero -^ ad odta 
della già intervenuta satizìone doll'àu-' ' 
torità ' tutoria '—; rifititass'e 'poi' la 'siiti -
adesione al vitiaolo, si richiama l'atten­
zione' dèi prefetti' perchè v('gliaao"'di-",; 
sporro che, nei casi anzidetti, sia òp- ' 
portunaioeo.te interpellato.il cojqpetefite 
Ministaró, prliùà' dr'sòttópói'i'fe'le''re):ji-
tlvs domande Mi Giunta' provinciale 
amministrativa. ' ' ' ' " ' ' • 

' L'ongmulloe. — Domani, 17, S. ''Marina,- >' 
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Hianle "oanftdvsa (ian<i*ab> 
ba(Uli«l 'A| |> Sull'articolo ohe col 
t i tolo tUnaoontessacontrabbaudiera» 
Ifnbbl.ipanimo in cronaca vonerdUscptfad 

tjjfcbbSii^o tìlornaro por ^^si^aljilirejjB., 
•"ebse Wilrf;vt ì^„ontit«, la' if ifSlVè neji' 
'alvei'Ba dà'-^jitl^i'o'k. venne descritta 

dairiDforaiatore'''8li^ci forni la coti^la.. 
'';'. Da nltoriorl inl'orEii'Bìiiòhi ineoc^pibili 
1,01 risiulta ; "• * * ,'f : 
;~i nòli yej'Ojclje jc guarij.io avvei'tisjéfro; 
j i b l l à aé)-veritb una s^^élo di imbotti-
i'ittra softpbttSv • i:' •• ' ^.' ì • 
••.;> non T«M,;«hij.,;alla.'plchidsta .delia 
•lipiardia, < W oulla'avus^e da daziare» , 
.'',la 'aignora rispondesse ' 'jiègàtivatn'è'ntò ; 

ti^Veya BO' 
''ébac(|jik<-pett;.Ineunte,jiulto quanto slava 
'IhwéttfeV*'-*'''""''-'''''-"'--"' ' ' ' "' • •••••' 

' )a guardia dichlai'ò che due botti­
glioni di auge di frambois (non « oon-

'Sei'vaaJl.e.Hn.pezzp di lardo del peso (ii 
gradtDif 'CÌ!J|); ,^Ìi.è' trovavasi a aa^rAoie 
belli' ifblfgla iii)Wta dalla's ignora, d o ' 

! Ì , , e ^ 9 « i a n d o ,le jtrarrifitq. «ho 
leaoJ-nnSo'' V ^lajftiBfzioiid-della 

tu 

To\ ano pagare dazio ; 
il fratìboia'lei. si"prendeva, por vino 

0 p'ei* jb'óiiaeHa (con zuooliérp), ma dopo 
"oeroijto e' rioeròàto dal peraonalo di 
guardia in rimesso In vettura e diciiia-

:rato, ^«aiite,'dtil; dazio;! 
'; fu durante tale contestuzione, che 
' la guardia; urtnAdoiVi qualche cosa 
'à\ solido, coatèfiUto nella tasca delia 
','!iet>T6nte, la ricbtenb so avesse cosa 
.'.idaei«bite;'avottdd 'et servente negato, 
e non '•olartidO' mostrare la'fcos'a so-

iiMtttiì-ii' signora lo ordinò ios io dì 
VobUedìfb aìlè, ricl^lestf della' giiardia, 
fi« -iwaje óòs/ scopri un pèzzo di salaipe 

ki ìo-'tagliàto, di poco 'pi(i di mezzo 
fgramina; 
'• la signora, :^Ql'enie,.e «gridando'la? 
domestica.,si dichiarò pronta a pagare 
^ e l salame'dazio e multa; lasciò in de-
iposlto 'salame a lardo, e mandò poi il 
(iomesiioo a'ritliiaré' e a pagare; 
'j non vero ohe la aervouto avesse altra 
.l:obà n'ascosia ; 

•'. non;ijfliVjjj flhoMa'- !ifs(4<JM .fosse-fatta 
à f u o n t a r e e condotta ad altra porta; 
) y^fo', però, o h e . / ì « falla pagare la, 
. f u u À i ^ W tutta la roba, ;e. cioè, anche 
SD quella che la signora aveva esibita 

,̂ tranqniliamonto mossa a disposizione 
del le guardie — co iqpresa . i l^ucco di 
i^rambois prima dichiaralo esenta e la­
nciato: entrare — il che, per vero, non 
ài BenibPa<nè rego lare ' s è giusto, 
À. Ma bon'bast'a': il bello A questo. Il 
ì^edesimo .peno ài ,5fl/a??)«, .cagione di 
dotanta, guerra, essendo, rimasto Intatto 
^ n^n essendoy.j^ stata l'oc.casìonè di 
Wrviraéne — e 'ritornato in campagna, 
Riprese ieri mattina la via di Udine, 
W,iKà.:,BSlifc^<*OBii.tale,i,isar.i;,ozsa m»,. 

'^a&'i&'iai.éMìantlessa-setvmitef ra-'piedi v 
^ da essa presentato allo guardie, senza 
Ijà più piccola-obbiezione', a occhio e' 
(^ooe, fu giudicato liboro,fdi passare e 
^ s s ò j | p | i M ipagaì- ,dazi9... ; '. ,• , 
JS&MiicolDBiént,.!' / i ' i * : ! ' . ? . ! '." 
.,'Cosi'stando T e ' c o s e . ' è èvidetite ctie 
lion vi fu da part% del la signora alcuna 
q0lp& di Bon'(i'à6bàndo''né'riell''int6nzìone 
né nel fatto, . ; .1 > ... • 
'-. E a noi non resta — riparato cosi 

oblia doverosa- rettifiaa —• ohe dsplo-
r^tre rinesaì,tiss^ma Infi^r^iazione per-
y^autaci, in-'liàsèialla"quale sarebbero 
s^ati giustissimi.,'lrnQ,stcì.lOOmmeatij; che 
viceversa, allo stato vero delle cose, 
sarebbero:semplicemente ridicoli: 

•'.Tanto in Om'aggio al vero b' per sen-
tljnento di leiiltS,^ . . . • • - • 
SEii,'ora,'invocando àUréttale. omaggio. 

eji sjèjbti.D|i^^.tó,..|domandiaiiiò, 'àil'on.,As­
sessore del dàzio so gii sembri pro-
pfio regolare e giusto tuttd quanto fu 
f i t to , da parte deirutflcio':-daiiil[\'l6'di 
piqrta,. Gr{(ZZjinOj, , ,,. 

f-L'••«•mbSoa dai Conaop-
s l̂O p a i v t a . A parziale ruttiflca dì 
fatto,''delSi^^Wi'*??! pubblioatR: w;t!i,';nel.', 
Giónaìe di Vdine sull' assemblèa di 
sàbato del Consorzio roinle, rileviamo: 

. 1* non si può dire « non troppo nu-
otarosai» I ua'.as;eitibtea in cui interven­
nero ben SCL'déi'suoi 30 meipbri; poiohè 
14 c'erano dei consiglieri rappresentanti 
delle.„wte,nze; e- 6 ,dei §indapi; 

ì%'y |òiWQ,VGC ĉ(>meÌlì'fa parte della 
Depul(azt|né 'C.ónÌor|ìale non quale'rap-, 
presentante- «"della Giunta 'Comunale >, 
mìi del Sindaco; . 

?3« ohe .jfl,i .8, voti ^ i jjjirdusco, e \ 
s^ite di'ìftlignàdt'è Volpe'sono sb 14 
(i„14 detti sopra)-^ mentre Zònuarola 
ns «bfeo; no(S già 7 ma ,11, e i?ioà i. 5 dei 
S|i)daci e j 6 voti ..di.̂ ciii dispQsp', quale 
r^pprjl80(itaate;.del Sindaco di; Udine, 
iUcqmm,"6!aeomelli. 

^Sòoo circostanze di fatte apparente­
mente minuscole; ma che hanno il'loro 
valore, e dì sui è bene sì prendaatto. 

t J I I . « « m p a d a i g l u o s h i / S t a -
sef̂ a, ore d, spettacolo di gluocO' del 
pallone — Compagnia .dei giuocatori 
riSpiagnoli. 

'ingresso'ijoiit.'20 'e' 10 per ragazzi 
« '^liitarjkndi tXma, iovia. ; posti asse­
derò cent 30; posti distinti cent. 50. 

' Sooi«tA -«parala a*"*i**iÀa 
Stasera alle oro 9 si riunisce il Con­
siglio della Società operaia generale 
per discutere' e deliberare sul seguente 

.ocdìnojdel^glpruo: 
l.'icestffiotttò'dl giugno e secondo 

trimestre 1901; 
S. Satlatoria di sussidio corrisposta 

ad una vedova;-- • . ...i . 
3 Provvedimenti per la gita sociale; 

„ ,4i Celebraziono del 35° anniversario 
MsllA'i^Plciettt; 

5*'fi*0((Ssta di acquisto di tre azioni 
per ri!:3pósizìanè''dl Udine del 1903; 

0. Domanda per iodiài bagni suiforusi ; 
7, Domanda di sussidib-pc, fanghi;' 

.,.8. Ci;nvogaziono doll'.VistìflSbliJa tri-
misslf-alo ! '̂  * 

.9. Comupioazipni ed .aventuali delì-
bei'aìjioni ; • • • 

lo. So6i nuovi. 

F u i * t o d i dinamitaVSàbato s'cor-
' so dal piano - caricato^ aporto della 
piccola vulocità presso la .Stazione fer­
roviaria vonno involati ima cassetta di 
capsule detonanti di dinamito, diretta 
al sig. Lorenzo Muccioli. 

Attivato diiigonti indagini dall'Ufficio 
di P, S, dii'otto dall'ispettore cav. Pmj. 
zetta coadiuvato dal dott Lucarelli, 
vennero scoperti gli autori di tale furto 
e tratti in arresto dogli agenti di P. S. 
Catucci e Martinis i pregiudicati Gor-
vasi Vittorio Alfredo, Mainardis Mario 
detto il Trieslin 0 Masotti Umberto 
vigilato speciale; la cassetta fu anche 
rinvenuta sotterrata in un campo di 

-Gervasutta. '* 

Il.Maauttl, ritenendo la cassetta con­
tenente oggetti di valore, sei forzarla 
con scalpello fece scoppiare una car-

.tuijcia liereodasi«gravemeoto alla mano 
'dèstra. 

Gli àri*(;stàti sono anche ritenuti au­
tori di altri furti, n 

C a r « 2 x « : d l d a n n a . Montanari 
Giuseppe di anni 69, da Vat, calzolaio, 
venne mediciito aiilOspedale per.ferita 
(acero contusa alla 'fronte dichiarata 
guaribile in giorni U). 

Richiesto della causa di quel parti­
colare connotato egli non esitò ad as­
serirò di essere stato percosso col ma­
nico della scopa da una donna!... più 0 
meno gentile. 

Il perchè, poi.... Oscar lo sa.... 

A l i ' O a p n d a l e venne ieri medicato 
certo Modotti Benedetto, d'anni 31, fab­
bro, da, Padèi-no, por accidontalo ferita 
lacero contusa alia regione sopra orbi­
tale sinistra, guaribile in giorni 8 salvo 
complicazioni. 

AVVISO D'ASTA. 
, . Il sottoscritto, curatore del Callimeuto 
di R. Urbani di Udine, In seguito al­
l'autorizzazione a lui impartita dair i i l .mo 
sig. giudice delegato col provvedimento 
l à corr. fa noto ohe nel giorno 20 

• {iure; cori", alla ore 9 e saocossivi non 
festivi procederai in Udine, in Piazza 
Mercatonuovo il, 11, alla vendita ai 
pubblici incanti,,'delle merci di ragione 
del fallimento stesso, e cioè manifat­
ture in sorte, drapperie nero per e c ­
clesiastici ed arredi'sacri, ecc . al prez!;a 
non inferiore a quello di stima. 

.Avv, R. BerioUssi. 

Osservazioni meteorologictie. 
Stazione di Udino — R. Istituto Tecnico 

15 - 7 . 190i ora 9 ore 16 oro 21 .ia;7 
9re 7 

Bar, rÌ<C~v. 5" f 

Aito m U d . l O 
lìvolto dal maro 7B0.7 750.3 750.3 7B2.2 
y m | 4 o relativo. 67 60 70 — Stato del òìèlo 'coper. mÌBto misto copar. 
AcauA oad. Eam. 
Vórooità'e dire­

0,8 — — — AcauA oad. Eam. 
Vórooità'e dire­
ziona dol Yonto calma , 2 . W 1 CRlma U N E 
Term. centigr. 24.7 26.2 1 25.0 21.5 

IBJtem^^Sa^^^^ 
( minima all'aperto 

minilo^ . . . . 
miniala air&parto 

27.6, 

17.4 
20.0 
tg.3 

Tempo pivbabiU 
'Vanti deboli 'prevatQbtemetite seltantrioiiaii. 

Ciclo ovQQque sereao. Qaalcha temporale aoll'aUo 
e medio YarHante adriatico. 

GRONàCÀ DELLO SPORT. 
Il giupco dei (jallono a Roma. 

Pasticci e.tumulti. 
Si telegrafa da Uoma 15: 
Da varii giorni sì notava fra i frecìuontatori 

dal Gjuoco del PaUoiie un nialcoatanto contro 
i giuoQatorìf accusati dì poca lealtà. 

Oggi è Rcoppi&to improwiqftmebta un grave 
tumulto. Il pubblico La inveito con indulti e mi-
nacoie contro i gluocatori, tanto da costringerli 
a sospendere il giuoco. 

\j& diraziona, per evitare guaî  ha ordinato 
al' totalizzatore che ' calcolasse tutti i aeì giuo-
catori come viacltori per pagarne la rotativa quota. 
; E' pi;Qb%][)ì̂ la,q̂ a. si tolga^'ìl totalizzatore. 

l icèo dèlio bruttp còse cho non suc-
Godouo nello Stórist&i'io uilìiiotie, aiei'cè 

Ja-^)Qa)tk. dei giocatori' & la seria vigì-
laii^u di cui spetta. 

Uialtri) libro li ÀDtoBiDFopMo. 
< Minime » — Studi-Discorsi e Nuove 

Uriche. 
Antonio Fogazzaro, poeta, romanziere 

o' pensatore, ò venerato in tutt'Itatia e 
l'opera letteraria dì lui, considerata, a 
ragione, quella di un rniiestro : in ogni 
nazione d'Buropa e delle Americhe, sì 
ricercano e si ammirano ì libri di lui, 
ormai tradotti lu quasi tuito lo liii'guo 
moderno; ed à un vero e caro avve­
nimento artistico la pubblicazione di una 
nuova opera sua 

Alla mirabile ed intelligentissima so­
lerzia di Carlo Aliprandi — il bon noto 
e stimato uditore milanose olio è sulla 
via, ormai, di diventare uno dei pri­
missimi editori italiani —' dobbiamo 
questo nuovo libro di Fogazzai'o ('), 
libro non meno importante, .vobbono 
d'indole affatto diversa, dol recante 
Pieoolo' Mondo Moderno, ohe o t t enne 
e - v a confermando quel successo che 
tutti sanno. AJ un succes'to ugnalopi'osso 
il pubblico degli intelligenti e degli 
studiosi, 6 sicuramente destjnato il nuovo 
volume, ohe modetitkmante, '. il '.'grande 
autore vol le intitolare Minime. 

Il valore intrinseco — ò superiluo 
affermarlo — di queste Minime k u-
guale (e oioà altissimo) a quello del 
procedenti lavori dell'illustre sorittore 
vicentino ; con un pregio in più : l'In­
dole speciale di questo pagine, in cui 
la' critica a la geniale ricerca storica, 
l e -nuove ^oèsio squisite, l'analisi acuta 
e' mirabile intorno alle opere di autori 
classici e contemporanei, i discorsi, i 
frammenti, le gemme di quell 'eletto 
pensiero, offrono una lettura non sol­
tanto di vivo iotorasse, ma di preziosa 
coltura intel lettuale. . 

Questo l ibro b a/fallo nuovo; e — 
io diciamo per assicurare gli intelligenti 
ohe acquistano tutto le opero dol Fo­
gazzaro — non si tratta di una delle 
salito ristampe che si son l'atte, di fre­
quente e anche sotto diversi titoli, dei 
volumi dell' autore. 

L'impronta signorile od aristocratica, 
l'ineffabile nobiltti nella forma, la spi-
ritaaititii.« 'profondìtiL fidila, ooncpziqno 
e de l l 'ar to del Fogaz'zaro, anello da 
questo libro, d' indole non narrativa, 
traspaiono ^mirabilmonto : qui profuma 
ancora tulta la soave anima dol poeta, 
rifulge l'alto intelletto, parlano la, sua 
serena filosofia' e la' sua pietà pensosa, 
emergono le acut« osservazioni e ir­
radia, una grande faontii.' < 

I fasaioi della prosa purissima e del­
l'alata poesia, semplice, oommov'ento, 
ora lieta, ora tristo, del cantor di Mi­
randa, in 'questo volume guadagnano, 
fin dalle prime pagine, chi legge, e' ne 
avvolgono, no carezzano l'anima o l'in­
telletto. , . . , 

Di alto valore storico, e interussan-
tissimo por l'esposizione geniale , è lo 
studia su L'Epopea nazionale Finnica, 
cosi ricca di poesia, di eroismo e di 
grandezza; delicatissimi, vibranti di 
bontà e di sentimento i capitoli intorno 
a Un Poeta perduto; di speciale in­
teresse ' .per 'conoscoro .il concetto ar­
tistico, ' d i ' F o g a z z a r o la,: ' prefazione 
a Malombra, • scritta quando questo 
romanzo comparve sulla appendici 
dol Figaro di . .Parig i ; ,,CB,rio3e,„ pro­
fonde a'goniali ~le pagine intorno al 
Quo vadis? di S ienkiewicz; fulgide 
gomme dol pensiero i frammenti sul la 
mente (3 sull'opera di Cimarosu, del 
Padre Cesari, di Leopardi, di Silvio 
Pol l ióo; mirabili i capitoli 29 liigtio 
1900, Apologo, Saluto a Como, Sa­
ltilo a Torino, X giugno, VÌMMI non 
habent; commoventi Uno alle lagrime 
le commemorazioni per Re Umberto, 
por -yei-rit; por • VAsilo di ' VàUólda ; 
splendiili por forma impeccabile e per 
profonditi! di concetto, i- discorsi dol-
VAocaderìti'i Olimpica su vari argo­
menti, por. il Pongresso . delle'Reli-
gioni, ilor " il Congresso della Pace, 
per gli Operai. emigranti a via, via. 
IneiTabili poi, squisite di delicatezza, 
soavi B magnitìche, le liriche, nuove: 
Religitìne e Patria, per Albo', Inno a 
Maria Vergine, Il Tamburino di 
Macdonal, Ui Madonna del Cimane 
ed- altro. 

Antonio Fogazzaro S astro di prima 
grandezza su l'orizzonte lottorario d!Ita-
l ia; e ognuno che abl)ia il culto dol 
bello, che ' ami la lettura buona, s^naj 
ediical^fifó della monte '^.'^i^ll'àuima, non 
può trascurare di acquistar/quostu altro 
libro, che aggiunga una fionda dì più 
alla''cdl'ona dol poeta e d'ol pensatore,', 

.\.lip)'anidi — come .{li.splltó del.'.ve­
sto — Ha fatto di .questo volume un'e-
dizìono splendida davvero, i l lustrata nei 
luoghi o„inelle,.parsone, ^sicouratias'ima, 
su carta' 'di ' lusso'e s.òtto:'agni iiSpetto 
altamente lafti.^ti.oa. adm. 

(1) MINIME, ftnii, Diaconi e Nume Liri-
r dì Antonio PojrazxarD (C, Aliprandi, oditore. 

DOV£ SI MUORE DI CALOO 
In, oeroft del fresco fra le nubi — U 

liorohò e Itt durata dei grandi calori. 

Da Londra si sorive : 
XJQA strana t(l«a è venuta ftlrcmaaslere Conan 

Doyfe. Soffrendo Jmmenaamante il caldo pentiò 
di salire «atta navicella diao sreostato a d'ional-
uirsi verso il cielo fino a tanto che avrebbe 
trovAto il fresco. Jari, vorso il ffcezzogioroo* (ìtoè 

?aaado' Londra pareva trasformati ìn^nn'ardenta 
crnacOf agli saliva noltn navicella dol Japite}\ 

insfdme atl'araonauta S^enoert e sì slanciava veno 
le nnbif nolU persuastona di trovare u& po' di 
sollievo In qualche corrente d'aria fresca^ 

Fu nnn doloaione; più saliva, più gli pareva 
di andare verso la boccR di un vuloaoo. Lo stesso 
Spencer rra atapito, eMecdoglJ sempre occorso dì 
trovare, a prlooipìaro dal 5uO ai 600 metri, una 
tamperatora sempre minore di quella dol snolo. 
Quando poi it pa(ti)ne si trovò a 1^00 metri, il 
oaldo era tale da rìnsoìro iosopportabile. 

Gonan Doyle ai sentiva svenire e per rinfres-
oamì bavotto tutta una bottìglia di eAampdpna.,. 
Forse questo non foce che aumentargli it caldo 
ioternó... Vi«to oho aommano a 1500 metri era 
possibile trovare na pò* di refrìgorio, Spaacer 
face discoadora il pallone in una prateria, senta 
iacidanti. 

Questo fatto proverebbe che ì grandi calori 
di questi ftiorni, che si fanno sentire princlpal-
manta nell'Amerioa del Nord, a Londra, A- Pa­
rigi, occ., sono dovuti a correnti d'aria estre­
mamente ca.UÌB c&a soiSano a gi&mli altazxo: e 
dalle quali la nostro atmosfera subisce l'influenza. 

intanto dairOaservatorio. di Granviah abbiamo 
la po<tò. bella notizia ohe li caldo iwntìnuarà ad 
aumentare nei prossimi giorni-

li bollettino aggiunge che le procauziom sa­
nitarie sart^Do pilli ohe mai necessarie in causa 
della facilità colla quale, grazio al calore intenso, 
potranno svìlopparai le malattia ccnlsgiosa. 

MOTE COMINERCiALI. 
RIVISTA SERICA. 

H nastPD meponto. 
Sete —' Calma profonda nel le sete, 

e se qualche piccolo affare venne con-
chìuao lo si è, con uiezza lira di ribasso 
dai prezzi della decorsa settimana. 

P e r ora non s' intravede nessun cam­
biamento, la fabbrica tutta, è impassibile. 

Si pagarono 40 contesimi di troppo i 
bozzoli, ecco la causa del malessere. 

Spariamo la si volti. 
Cascami — Qualche domanda a prezzi 

bassi. 
Meroali di fuori. (Corrispondenze). 
Kre/eld — In questa settimana gU 

affari Furono assai . calmi. La domanda 
fu limitata ad alcune ballo pronto o a 
merce a breve consegna. I prezzi si 
mantengono molto fermi. .Tokohama an­
nuncia che i detentori hanno ritirato 
le esagerato pretese accontentandosi dei 
prezzi che stanno in relazione con quelli 
che si pagano qui per le lavorate. 

f^^on— Il numero delle, transazioni 
fu qui ancora abbastanza soddisfacente 
ma di molto i n f e r i o r e ' a quello de l la 
precedente settimana, 

£1 raccolto bozzoli in Francia è ter­
minato, essendosi pagato per gli ultimi 
lotti da fs. 3 .20 a 3,50, la media ri-, 
mane cosi su fs. 3 . 

In quanto ai prezzi dallo sote, questi 
tendono, sempre a l l ' a l t o ; ma i f a b b r i -
oanii sì mantengono molto riservati 
essendo ancóra por qualche tempo co­
perti e non reputando conveniente di 
far ora grandi acquisti; » ' ; 

Secondo gii ultimi dispacci de l l 'E­
stremo Oriento, gli affari in Schanghui 
sono molto difficili stante lo pretese 
esagerate dei detentori dello Tsallóes, 

In Caiiton al contrario i venditori 
sono più arrendevoli e la domanda 
perciò va allargandosi. 

Milano — Mercato calmo con prezzi 
l'ermi. 

Il dedcit constatata nel l'accoUo fa 
si che r opinione si mantiene sempre 
buona, e tanto più in quanto cho anche 
dall'Asia si annuncia un deficit nel 
quantitativo delle sete destinato all' e-
sportazìone. 

IVew- Yorli — I prezzi sono anche qui 
come ai mercati d'origine rialzati a so-
oonda dello qualità dal 5 al 3 por cento . 

I produttori che , .vog l iono coprirsi 
delle perdite subite in quest'ultimo anno 
non osano vendere ai prezzi odierni 
sicuri di futuro miglioramento. 

Dall' altro canto la fabbrica cho è 
coperta per ancora alcune settimane 
non può decidersi a grandi acquisti fino 

a tanto che le notizie .'<ul risultato dol 
raccolto non siano bene accortate. 

' N o i (oMfatno entt^rid Hhd « e e s s a non 
si deciderk presto si troverii nella atossa 
c o t i c a posizione di duo anni fa. 

saUs. 
Olistnilliieilrsnati Jiconrcio.''\' 

Roma 15 -—11 Ministero degli e s tor ' 
ha inviato In Germania e in Austria par-
sonn ili fiducia, per fare alcuni stùdi 
preliminari intorno al rinnovamento d«i 
trottati di commercio . 

Per Eli Bllmtorl i\ cafalli. ; ^ 
II IVfinistro dì agricoltura, industria e 

commercio ha stabilito le norme jp'ér 
r acquista di qualche riproduttore 
puro sangue inglose da incrocio, occor­
rente pei depositi governativi di cavalli 
stalloni. 

'Vonooro parimenti dettate l e condi­
zioni di acquisto in genere di cavall i 
stalloni C'ocorrenti ai depositi ;goveroa-
tivi che, giusta l 'avviso del Consìglio 
ippico curano 1' acquisto di cavalli in-
termoticcì o bimeticci ed oriuotali^del-
l'età non minore di tre anni e o ioè /nà t i 
nel 1898 e negli anni precedenti-' 

Bollettino delia Borsa 
ODINB, la loglio 1901. 

Rendita. ,., , log. ,151. log. 18 

Iteli» 6 % «oatanti 100.40 11^.40 
100.00 100.00 

i V 1)1.30 111:80 
iSktgri^iira i o/g ora 71,10 -vr.io 

Obbligazioni. 
PdrrovÌ4 Mtjri^onalì 

Obbligazioni. 
PdrrovÌ4 Mtjri^onalì SS4.— a«4.— 

808.— S09.--
FouilUtiii Barn» il' Italia, 4 */t . • 511.-^ B l l , i -

„ BunwdilIi>poli3>/, "/i 
Fondiar.Cusa Ritp. MiUao Ci "/o 

440.— 4 4 0 . -„ BunwdilIi>poli3>/, "/i 
Fondiar.Cusa Ritp. MiUao Ci "/o B I O . - 510.— 

Azioni.' : .' 
&i'ii-- 8B7.-

„ >U Ud'ne 145.— 146— 
Popolsro P r i n i a u a . . . . 140.-^ 140 . -

' .Cooperativa Udiaoae,. . SO." S8.-I.' 
ISOO.- 1300.— 

Fa'obr. dì xuocìiero S. Giorgio . 100.— 100 . -
&ooìotà Trftmvln di Udiae . . - 0 . . - . 70— 

700.— 700.— 
580.— 5 4 0 . -

Cambi e valuta. 
i04.es 104.0S 

Germaultt. , . . . . . , . . - „ . . ,l!)lhl& CÌXt-ìH, 
•''M88 

1 1 0 . -
' !0.tt' 

Austria-Corone. . . . „ 
•''M88 

1 1 0 . - 1I0 .~ 
!0.»1 ZO.»! 

Ultimi dlspaooi. 
S0.B0 

104.02 

e soudì( 

96,50 S0.B0 
104.02 

e soudì( 

10402 

La Banca dì XJdiiw code oro 

S0.B0 
104.02 

e soudì( 'argento 
a fruione ietto il ctmbìo segnato per i oerlillcati 
dogaaali. 

Enrioo Meroatali, Dirtnan rttponana*. 

^LBJi l t f i ) B O f J i E L L ! 
CHIRURGO-DENTISTA 

v u I ni K 
Pixzsa S. (Maeomo - CaurGìaeoinelU N. B. 

DELLiì SCUOLE DI VIENNA 

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 

Prii E. CHÌARUTTÌNF 

CansMilazionì 
ogni giorno dalle ore 11 • / , alio 1 2 ' / , 

Piazza Mercatonuovo (S. Oiacomo) n. 4 . 

Vendita dì Calce viva 
della nuova fornace a fuoco 
continuo, ultimo sistetha, presso 
la Stazione ferroviaria di Tar-
cento. .La produzione giorna-
liei-a — circa 400 quintali — 
l'ottima qualità, il prezzo mite, 
da non temere concorrenza, < 
fanno sperare alla Ditta -pro­
prietaria "nuinerosìssinie- ftom-
missioui, c'ne possono essere 
disimpegnate prontamente' a 
richiesi a. 

Baldi, Missittini & (Horganti 

Milano, 1901, ,lire 3.p0>, 

,A.M,4liO B A I Ì E G € i • 
a base dì Ferro^China Rabarbaro 

Premiato oon mcd. d'oro e d'argento e diploma d'onore 

Valenti autorità mediclie lo dichiararono il più efficace ed il migliore^ 
rioostìtuftnte,tonico digestivo dei preparati conslmili, perchè la presenza 
del!',lì(4'ljS)jJBAltO oitru d'aitivai'e_ lo funzioni dello, stomaco, d'aumentare-
l'appetito"» proparare una buona digestione, impedisco ancbe la stiti­
chezza originata dal solo FKllRO-CHINA. 

Uso ; Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigl iosamente l'appetito, Vendesi in tutte le Far­
macie,- Drogliieri e Liquoristi. . . , . • 

Il Chimico l'armacisla BAREGGI è pure l'unico preparatore del vero 
e rinomalo FLUIDO, i;igeuer«|qre dello for^e dei cavalli e delle antiche i 
polveri contro fa bolsaggiao «''tosso dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domande alla Ditta 
' É:.Q..F.IIi''Bépiasa<^ • P«do«*i'' '•- ••.;--;.••'-«"••••• 

http://i04.es


I L F R I U L I 
imriUmi ili Mimn-jriMikfiìiit 

T.'fì Ìj>?ter:̂ oBÌ -per II Friuli st ri^w/oèo esclusivamente preaso rAmKÙnyitrpaisi«»er. del'Oior»«k1«> in ¥iìite«-

AÉ^ncAsazm-mÉti^M 
-^Ht'r'ì r î ì-̂  i l . 

F ; un prenavatj^spwiillfì inil «it" P"r ridonare ai concili liiiiiichi ed indi'liotiti, coloyó', ticlleJii 
e vitalit!) dolla^ prima ftiovinszta. — Quesin ìnipnrii^i^riliile compòMiiouu pei capelli iiob fi uns^ j , 
(inlurn, imi un'iKcjnii, di sonvi" profilino' rin iwi nmiiflil:! m\ l i binncbi'rin uè la p»ll« e elle si >' 
tdnprra collii miMim» r.trililù u spedilrma Kntti nifr.ice'sul |,ulho d i i capelli e della barbi tAt- *'' 
iienihne il oulrin!eiifi> mcfswrh » cìor ridoiiiilrf^ "li'rdlil colore primitivo, fsvorendonti lo (vi­
luppo e reiidènioli (iK^sibl'i, miSrbidf fd nrrftstaii'doni! L ciidn'a. Inoltre pulisca prontamente la 
cotenna, fi sparir.; 1» forfori. 

Una tota boUi^Ua'liatia per còhsfgiiifne 
un effètti' lofpreiliìéiilè: 1 

pplmilivo; la fj oiclip v.ji 

pienamento convinto olie ' 
d agÌBCo 'Huiia cute 

. ,, , • . . . . , • , , . > - —- ..-r—••• tsolo che or» essi non co-
doBo pili, mcinr» eofiì il pencolo ai direolare calvo 

PKHANI ENRICO 
Cosila L. * II!' l)Otti|i;tìa. Alio spedijìphi fof .pacco, posh'e nggiuiii^ra'ceiJt. 80. — Si spediscouo 2 bottiglie por 

L. 8, e e 3 1 oifiglro per L, 11 franche di parto. - Si vwìe- ila tutu i Pro/bVnferi, Pormacijii e Di-ojAieri. 
' nnu. d5 0«posiio CTnerafs J«i(ft«»J*>;'.e <i. l'iii toriiip, 13,', sjillai 

RATkKFlfi.IiMITiWSi'" " 1 " " »»P|Mi*«<rte»Moii««i dovrfetìiè osaéro lo scopo di tutti bu.-
l i . s i f i u f i u j i i B i ^ j i j au,iaj(,. ma-invoco modissibi ««no coloro che affetti da molaltij 
sefrrets, (Bletmotragio in- goLoije) ino»' ((o»^d«bl)' ohe l'i far icompiiriro al più presto r&ppskiiii 

,. . _ del malo oha).li. tormentai lAumliè dljlrtl^jfSVb'per Borapre e radioalinenttì la eiM»»»ob(e i'hii 
p(Pliotto((ja per ciò are adoperano aatrÌDgenti dunuosìsaimì a n t i l u t e i t ruprCa od a quella dalla i t r u l d n s m e K a r K . CIA anf 
cadututUei giorni a quelli che ignorano l^eiisteuz» dalle-i>^|w*«yd«t'ProfBBBIIl*UUIGr PORTA dell'Università di Padjva, e della 

perfette iruarigioni degli 
che ttoio-ifloW» all'acquai 
ina)! SI«Kfi ' t» ' | , t ÌA«B 

S' 

lUlieiiléaif noT«<ia che coita l i r e •; 
Queste pIlBoHvf.eba contano ormai treutaAùc 

scoV'ifi racMti che cronici,, aodo, cbmo lo Hltô ta i' 
.laditiro (juaHacano r a d l o a l m e n i e delle predotto mai4tlW(meUii(irri(,'l3;caCarri'ui „._ _ 
i8IW*i.iiAIUH.I^MT'itìtf. Ogni giorno visite medico-cìiiriiii^iiho dalle ) allp 3 p'm, Cintòiti- Gl'oche' jièr corrispondènza, 

-ili'_L,-;L.- '̂:i.M._L: •' elio là sola farmacia Ottavio, tìa,llaani di .Milano,, con I.ii oratòrio ip PiaHa S8. Pietfoe Ì®i • 
Uno, N. 2,'possiedo, ia f e i ì e l e e m«K(|«tr»le rf.i»e«» delle vero pillole del Pro- tei* 
fossore'LUIGI PORTA dell'Università di Pavia, ^ , 

Inviaido vagiianpostal* di Wir.» S alla Parmaola AmSnlitl*»'Tvfinii» •niccé.ìs'oi'c ,ai G a l l e n n l ~ co!Ì"i;iibó?aìÓno chiipico 
ViaeSpadarìj. N. .Iti,»!!*»!*) - «j ricèvonojranchi! uolS.ogno ed alliesfero : Una scatola (iillole del Pl-tìfeSsbre liiAlil' jAtri'i'^ a nn 
BacotfS'di PWOTB-peT-acqltt-'iedafiva,' oolristruiioBo lul modo di usarne. 

' lUVl^l)lTOBl'lJn:iIitlmè,,pi,aft0jmó Comessatti, Pabria A.,'CoMielli'P., Hilippiizzi-iìiroldnii, e L. Biasioli; « o r l a l a , Ci Zanetti' 
° SSi"" '??«"«'-'*'»• Tlritìiité,'FsriBiiCia C. ZQoetfi, fi,. Seff^raltif;. «««•«, (k̂ BUCiS N. .Antjrovio ,• .Triento, GiapjMifi Carlo,' FtòJi' 
C, gA»«on) j^SjpàUlirp, Aljinovic ; Ve»»»!» , Botiier ; Vlu ine , &. trodram, Jackol, 1',; HI,tlM.uu. ("abiliwenlo C. Krba, Via-Mir-
sila, N, 3, 0 sua Suceuri«io Gallona. Vittorio KmanBole. K. 72 Casa A, Mamuni eConid., Via Sala, N, i.6i «toma Via Pìotrs,.N. 68 
a In '.r.tt« le prìncinall' Fiirmacìe' del Roiroo. 

òOì-iii ,0.1 •iJ.'i' 1 , 

Gli effètti, ì p'riijfi e' le virtù innuniorovoli 
della lauto rinomkia' A'cqua' di 

sutiq divenuti ormai, incontestabili, fesa ^ sit}ierior«' 
iilia'àìtrS''tatta per la'saa' vers e'rBalà eCSaéb) 
pel rinlorzo e cresciuta' del 

C l A i ^ d i e d e l i a Bia;ìi«b<k 
Uua volta provata la ai atf(l])t!fà'sempre. 

Lit'et.SO fa Mtipiià' 
Ingrospoedatta^Jiapresso'lii'Ditta'propriAt'arih' 

A . l L O I V » E e A ^ Si' Saiv^ibi'e,' iM; tSSZaSlA' 
. l a g l i a r d l a dalle miatiftcaz\otli, chieder))' 

a tutti i profumieri e parrucoKiori • la- vera' 

Dflp'osito in CIdIne presso l'Ammiuistra^iow del eiornale. I l F r i u l i , ' 

,UBO jioi fjiù,ricercai! prodótti (ler la toiletics è l'Acqua 
ai Fiori di Gìglio e Gelsomino. La vii tu'dì quest'Acqua' 
è pffipfj^,^}!^ pili ,-nst«voli. iìssa'dà «Ila tinta deiJa 
c|tÌ]iei:Àlìeini«iorbìdez'/.u, e quel vellutato che pare non. 
siano cne dei piti b ;̂ giproi ijl'̂ l'i'-Sìoveatù e fa sparire 
matichli rosàe. Oualuu4^e signora, (e quale,non lo èVj. 
gelosa rdeìlaipurezza'<j[.̂ l suo, co|tiiri|o, non potrà fare .a 
ine,q9 ''"'{'s'̂ '̂JÌ di tìi^ltó <>'Geisbniino il cui uso di­
venta'ormai gepcralb.'. 

Prozio : aJl«'̂ 'l;oitig'/ia' l,. Ì'ÌAÓ'. 
Trovasi vandiliile press.) l'UfBcio Annunzi d'il Giormilo 

• IL, FJtlULl, Udine, via dolls Prefettura n. fi 

I* 

Fartma Arriiti Part*iu» Arrwi 
»A DSIHB, 
0. é.40' 
A. 8,06 

- 8; 
11.62 

0. 53.80 l § a « ^ 
0. ».!io wsa 
D. $0,Ì3 S3.0& 

0. 5Ì10 

D.- 14:10-
a 18.37 

ni CAAAXS& A voivsoa%. 
A. 9.10, S.'̂ S, 
0. 14.31 1S.1$ 
0. 18.37' IBjatì' 

DA P0BT00&. A OASluaA 
O. 8 . , - B.4^ì 
0. i3;ai u.d 
0 . ZO.II 20£0 

7.'4S 
10.07 

17.'-

DA ODiRii ' A omnALii' DA CIvniAUB A UDIPS 
M. 6.06 6,37 M. 6.6S 7.25 
H«.l&l&^ UUiOi; . U i lO&iL- IUI&. 
U: 11.40 1Z.D7 M. la.-BB" IS.OS' 
M,. 16.05 16.37 M, 17.16 17.46 
M;.aL2S' «(.50 M, ti!, 10 28 41 

DAHIDlHI A POHlHaai 
8£5 
9.56 j , 

13.39 
-It.lOi' 
,80.tó 

"AH... 
,Di> 9.88Ì. 
0, )-1.39, 
0."lg,BB"' 
».-(».39' 

ifK' '^ 7, 
UiOB.. 
17.0» 
19.40' 
80.0S 

upun H. annoia TaiKSTiBTRUSTi a. Qioaaia UDIMB 
Ur(!^it>n^».3S Ì&O'. O e ^ O M. 8.29 10.12 
M.13.16 0,14.15 19,45 M, 12.90 M.14,30 16.05 
M.17.E6 •!). ia57>a2.15 D.J7.30 M.19.04 «J.83 

»t 
C30Mf 

A'Tifine ^ ifiu^lTl' . ' 1 . 

A nnnn u. C30Mf -8.4&1I' l A . 
ifiu^lTl' 

11.10' 
l). il.— 10.40 U. 9 . - 13.55 
u. 
0 , fe; L •_ - . ' 1 . , • & ; «slso"',, 1».-.+ 

7 .32 , 

a. 7.S5 D, 8.36, iQ,45 
M. 13.16 M.l'4.39 18.30 
M.'17,B6 0.18,57 21,30' 

vKHKZiA e,aioaato uDatm 
n, 7 . - M, 8.&7 9,53 
M.Ì0.20,ÌÌ.l'Ì.U 15,60 
d.l8,a6'M,26Ì4''21.16 

OÈà,S,Ì^^l,à. EÌJAltVU A VAtoSB ; "̂ ^̂ f. 

^ liana 
per dare ai capelli e ,all8 barba. 

f i c o l o r e M a t u r a l e i 
Per aderirò alle mollo domaiide chii ini 

perven^oiio co.i'ttnuamentB dalla mia nume­
rosa clientela per avere l;i Tl'««tfM^a Ej^l 
z l n i i B in' Uba scia hottigliil, allo scdpo' di 
abbreviare e semplificafe con etatteitia l'a^ 
plìcuaione^ il sottoscritto, proprietaria e' fan-
[bricaute, 1 a.yierte tutte quella signore e 
'O'gj^ari, chfs,oltre gfia solite 908(0(9 in due. 
bottiglie^ ba posto ip ,veudita l a . l ' I n i H K a 
• i i t ' f i i là 'nn yrepa'ra'ta anche tn iin solo /fa-. 
COBO. 

K' ormai constatato ciò la f l » < , a i j a ; 
iì|El»in»w iHtantanea é l'unidli' caê  
dia ai capelli ed alili barba il'pi'ù bel col̂ fe 
naturale. L'unica cba aou'coittenga so.̂ tinze 
veneiicbè,''priV>t',oi,nitrato d'arg'iol\), pioniUo' 
e rame. Pur,tali sia ,prerogative l'uso di' 
questa tintura è divenuto ormai, geufirale, 
P9Ìphiì,tutti hiiuuo, dì-, già abbandouatci,lei 
altre ti'nture jstàiitanee, là inaggior-t psrte 
preparate a buse di nitrato,d'argenti?. 

^xtlaiii 'graiìM . 4 — Piiaita Z. a.ìSÒ 
Trovkii vthdibila in Vaiui ptra^aiTl' aAbio' 

Andana,,del'gionifle tt FrluU Viit'dolÌj''Pr*-' 
fattara q.,fl. -

ÌST-AÌNT'AI>.'JE'A 

^Sói^jil liiidgnó'd'oparnì e, coji,tutt'a> 
facìlitif .li piiò.^u^idaie. il pfoprii^ianoi 

^ b i^^^p. , - - Yqpdesi^ prysio j'Aintfti' 
nistrniiojof, do"; < Friuli > aJ preaii ' 

fi.'liic?"."''.'!?'''!!» ""'tifflii 

"W'^V"^ '̂  

A'NTlGAflZrE 
QàiBta importante preparauotie seaza esedre, 

una- tinttira poaàiódo U' facoltà di rì^onat^ ^ mi­
rabilmente aì̂  capelli^ o alia barba il primitivo •'• 
aaturaf,f|. o(ilo^e't$ioftffo« yf^a(t/^na Q'ne^t ^elle^tfì. 
fi vitalità' comò noi prìmi aanì della giovinezza, 
il^oii macchia la polle, uè la biancheria,* ìtape-
dìace W caduta dèi capetti; ile favorisce lo's7i>> 
luppo,t pul ire il capo dallas fosfora. 

baata'pjjr ott9|)^re l'offo^to.iìo^idorat}) o gar;tntito. 
'UAnìieamMi LhnffMà ò l a pia rapida ,de)le 

UroparazioDi' projgrÀìfsive firiof'a òocoaomté le pre*-' 
^rìbila a tutte:}Q'altre'perchè la più efAcaoio'ò' 

$'S 

11 biinWHente'tìiiiivM '̂ Id 
<il p o r t o e amaoi 

M't t>«>cla i l i t à : 

t^tà'm,Putto uMp 
C b ^ s f o paippÌQoi, 

mntce fVanW 

Nei otfrredi d^ 
casa e né'! correili da 

signbra le' Tele Bur^ttatier 
non devono tnanoare. 

I*R£^ZI ^AMtAGàidìSCl 

Le iiglicrfi UiiWè à\ ÈOtié 
rl«w,iiMiiel<iatf{ lità uHre '^f ir . ru i ia 
niSMÌl' e'nftnvi l 'è , p l ' a enBtt'iic^, |B ^ 
HNÌi'ò'lnÌii^n«aiè^ t'Wfi'n'qtife'«ORIÒÌ ' 
• r' m'irsiliefatt i 

Hìgei)«rat9Fe tfnhersale' 
Jlittoratorc ('«1 C^piUi Pratilli lti»»i 

Pirenei, • 
di ANTONIO LONGIÌGA — Vefieai* 

Quostp preparato sanila.eaiieilBiiiiiuir 
tintura,,ridona ai, capejii btanc!\t, il 
lórfi iirimìtiyó co iorncfo . , cafltjgn((js,| 
biondo: impeiltsce jà cìid|u,la, r^nloM! 

il bntb'o, e dà lóro la"niorl)'iffet:i' e'IVfresclieìiiii .d«ÌU 
(ìiovfntiì. Vifne'pWfj'fito di'tti'tU p'iJfcB"dl'setó¥nc!»ilffl» 
applicazione. — Aita hàliigHa IL. tl^ 

/f C<|KJ i CiifclffiìSTK'' A»HiC!A':%'A^ -
La più rinoimaia lmtùra< istaHfiriieii irt'Uiili Ma''bot({gttìt'. 

, t . ' J , , fc ,,( . . F . , \ , t i . f 

Tìnge perfeltamedta nero napelli e'barba s^iisa,,lavarsi nfl,pr||iia pè iapt|i^9D^. 
raiione. Ognuno può tiu(;ersi da sé impiegandovi mòno di cii qua laioutii U'appli» 
cationi) è ittmnEkHqiftbdìei' ^81^1?' , , . ' , , 

f̂ na billigiia'm elegante attuedo'ha la'ditrala di 6 meile iiimiìe a'I,. À', 

Questa premiitta Tintura, di speciale cunvènìébia per I9 signiil^è, pdiclii' la pì'ii'' 
adftltsi Ita, 1^ virtA d i . t iBferasonjH ;li«ccbiara l4^ paliti coai«Ml''iifW9iol' iUrtHii 

, siipili .Ijn.tiire, in ^ bottiglie, e. di più ja^cìail capelli pìeghe*dH''cinfie>'|^faiàMotfii^' 
peraìciouò, conservandone la loro lucidezza uatiirale.- ' 

; 'IKa j'cBfoili '*;. 4 . 

, ^'li!:i*5*:^E';a1ri<:'li|:p'4-;W•,•, , 
'^^'11'' iM IBV CuWniè^l'e'o. — Uiiicft.tintur/t sn^ida a l!prbia dt'cosindt/ea^, 

profci;; , nui'nto,,si.troS:>wriUit<*8W4e''oio - - " lOerime liijiwp'cna» v coinp«(tft,di 
, midijl^a d,i,,biiu cl)o dà fo^za,al bmbo dei capelli e ne evita' la caduta. Tinge in' 

bioiidp pastàgn'o,,» iiero pe^fptto. , . ^ 
Ojht Cei-oM tn elegante oi lufcfo fi viride fi K. S .s t t . ' 

De'̂ oliiiiì iti Udine pi'ess'o l'Uf̂ cio anunnlii t'el glo'r'nafe illt C'WklÌt£l'>,'Via ' 
Prefettura N. 6. '' ' 

La Migliore tintura itel Mondo r'i'conusoiiita per tale ovuaque'À 

ANTONIO l iONSKeA 

VENEZIA — si Salvatore, Ì8ìì;i-23-&4-S» 

i', 
]>rB2iafftta 

Ì K J Q LQf^ iai>i«apèm''tf"i*UU bMtia" 

,.C!tteiltii,nuova p^Feparàziòiié'i uon'Usendò uua d4i)t,:^|ite tÌDture«,pp$»adt;'itutte-
le facoltà di ri<|ooare ai «spedili ed fila barba j i jqro 9r[W^i'"'.'> .Ro'̂ .rftl̂  <!l̂ o!jftii I 

Essa H a p ) A v u p l d a . t l u t u r a pra| |triii i iti iva che si'cj{yii9ti:»,,jpq)flhji, 
j|UB«(t',imKeiilUI,wr« « f f a l t m la'pelleie la bi,uneheria, jn, pAcbisfimi.'^iy'r.ui'" ~~ 
tenere ai capelli ed alla barba un e»nt^gn'ò'\è' iXevà u e r r e l H / La'più 
ribìleal lo altro porcbó coiii'po3ta''in s.osfaijze'' vegiitiil?, 0 |iVrcbè"l8"l)iil'' «clil 

" f''#'i 
nrèfé-

màW 

tenere ai capelli ed alla barba un ,«s 
ribìleal lo altro parche (;—-•"--*-•'•'•'* 
dloP'cosando jiqltantor cb^ 

Troviui vendibile '^ressd'ì'Ùflicio' i!S$uiizì del (Siornaln IL FRIULI;' {iéiVè,' Tii' 
;,il'rofotturti,N. .̂ 

0 Mia" 
15,26." 
19.2 

DA ffi-IUt». A 0AUJ13A 
0„ 3,06,,, 8,4j!-
M. 13.1$ 14.— 
0. i r i W " 18.10 ' 

Parunte,, 
DA UDIHI 

a.'A. s. T. 
8 . - B.20 ' 

l j , '«0l . ( l i«( 
14,50 16.1.6. 
18.— I8.!85 

i , ! l < l 111' 

Arrw» 
A 

a. DAHiigLfehi. 
9.40 

1 3 , - , 
16.35 
!g.4S 

Pavtetisc Arrivi 
SA AUDIHI 

DAinXLB B. T, a,'A. 
6.58' SilO- 8,8!i ; 

Il.IOi 12 .25' -
13.^ì 15.10 16.30 
18.10 19,25 

Ihièdpre il, colore ohe ai desidera; biondo 
castagiio 0 nero. , , 

Si veiide pi>essO l'Ammìnistiraziòne del ^btnalo 
fi fViuii a lire 3 alla bottiglia di grande folrmata 

-'l.niuii.ii' Di Ri'Voigersi all' Amministra­
zione dei"'lioat'.iW-ffioniate/ ' 

'Udine 1001 — Tipografla Ili', Hàrd'usco. 

minore f/f 
I capelli di un colore,,,f|ilin(|̂ >i(a„f|»i 

,al,„VÌ̂ ,i),, il fassjpq,, della, bellezza,' ed a qi 
merev'ffUwsiit' 

rA'do sono 
'queho scopo 

ACQtl 
i più'belli perefai questo'ridona 
) risponde!'splendidameiìte 1M 

' . ij 

r̂ par̂ ttii dulia Preiu. Profumeria' 

tì. SiiivatoiB, 4825 - Veuezia 

poiclic COI. àuestn' s'pe'èllilltii si dà"ni' éiip«lli' ,1 più 
belici<i,naturiile c b M Ulaiudtt «•'odiiibda'. 

\i^ne.' pili spelsìàlasiito' riìocunintl'lata''a. quelle' 
Sìgttori>''>i dijcui cupelli biomli tendano ad osdunmi)' 
iaL%ti«it<(>oII'i|io d«lla .fiuddettit't speoialitit si avrà, il 
qiiUc/''iÌl"ii4'naervnrli soinpr,e più'simpatica. « bcLco-

, „ l i imcboi? pt8tói'rsi','a|)fi, ,a\(|!è',|itto ai Naììónìili che. Estere,' pòic'nola piu'^ 
W(«ÓR*4itì«i'i'''«W/'*>-«fléfte'«,,.'». •BIÙ/i»b«oh'ai«rt«»( CI(sfen;tol5«»r.SbW.J 
L. «.aoi.allailiattilsiiiii'ejeRanteuieiit». confezionata e con relativa'istroiioaie.. 

aiepii'àltu' ili ill^l':^li |>rés.ib rAnin|nistrazion«! dol̂ |i|ior|iali(̂ U f̂rt'uli,̂ ' 

.1 
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